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GretaScarano,36 anni
harecitatoin numerose

serie di successo,come
Romanzocriminale,

Squadraantimafia
Speravodemorì prima
Nel 2016, havinto il

Nastrod'argentoper la

suainterpretazionein
Suburra

Qualisonostati i suoi primi amori ci-
nematografici?
MacaulayCulkindi Mamma, hoperso l'a-

ereo. Ero innamoratapazza di lui. E con

l'altra mia sorella,la più grande,siamo

cresciuteguardandoGreasee Dirty Dan-
cing. Poi,alliceo,ho vissutola derivahor-

ror, amavoifilm diDario Argento.
Il suoperiodo "punk"?
Più che altro rock.Suonavo la batteria,
avevola miaband,anzipiù di una.Quan-

do miamadre mi ha datoil via libera, ho

tappezzatole miedueparetidella stanza
checondividevoconmiasorellacon i po-

ster deiLed Zeppelinei miei disegni del-
le copertinedi The Wall e TheDark Side
of theMoon deiPink Floyd.
Non suonapiùlabatteria?
Ne ho presa una elettrica, cheè molto
menorumorosa.Non è la stessacosa, ma
megliocheniente.

Sta ancoralavorando al suo film da
regista?
Sperodi riuscire a girarlo entro l'anno
prossimo.
Quanto èimportanteaverepiù donne
registe,produttrici, sceneggiatoci?
Importantissimo.C'è ancoraun grosso
problemadirappresentanza.Siamotrop-

po poche.Del resto,ancheda attrice, io
amo lavoraresoprattutto con le donne.
Di recente,ho recitato in un cortome-

traggio di una giovaneregista e sul set
eravamopraticamentesolo donne. Ha

presente la scritta nei titoli di codadei

film «Nessunanimaleèstatomaltrattato
duranteleriprese»? Ecco, scherzando,ci
siamo dette «Noi dovremmo scrivere:
Nessunuomoèstatomaltrattatodurante
le riprese».

Perchési sentepiù a suo agio in un
contestofemminile?
Mi sembradi parlareuna lingua simile,
checi sianolecondizioniperun confron-

to più libero. E, poi, io credomolto nella

sorellanza,nell'empatiafemminile.Nella
vita ho incontrato tantedonne meravi-
gliose. Dalle compagnedel liceo, chefre-

quento ancoraoggi, alle mienuove ami-
che. Con tutteho unoscambioprofondo,
andiamoal cinemainsieme,parliamodei

libri checi piacciono. Ho solo migliori
amichefemmine,uominiquasi zero.
Sempreapropositodi donne,ha reci-

tato nella serietv Circeo.

Quandoholetto la sceneggiaturaho pen-
sato che,aprescinderedal fatto di farne

parte, quella storia andava raccontata.
Per il modorigorosoin cui ricostruisce i

fatti.
Ricordiamoin breve di che cosa si

tratta.Nel 1975, tre uomini seque-

strano, violentanoe torturano due
ragazze:RosariaLopez, chevieneuc-

cisa, e DonatellaColasanti,che so-

pravvive solo perchési finge morta.
Al processo,l'annodopo, diverseas-

sociazioni femministesi costituisco-

no partecivile. Queldelittoha lascia-

to un segnoprofondo nell'opinione
pubblica.

Io interpreto l'avvocatessaa fianco a Do-

natella, un personaggioimmaginarioche
è la sintesidi diverseavvocatechesi oc-

cuparono del caso.Èstatobellissimorac-
contare un rapporto cheè di sorellanza
macheassomigliaancheauna relazione

tramadree figlia in cuii ruoli si invertono
continuamente. Poter recitare tutto il

tempoal fianco di un'altra attrice, Am-

brosia Caldarelli cheinterpreta Donatel-

la, è statoun regalo.È raro avereun'op-

portunità delgenere.

Anchegrazieaquel processo,nel 1996

lo stuprodiventa un delittocontro la
personae non più controla morale.
Sonopassatisolo 27 anni.
Le cosesonocambiatemolto in fretta, ma

anchemolto recentemente.E capireda
dove arriviamo serve a comprendere

quello che sta succedendo.I dati sulla

violenzadi genereancoraoggisonoim-

pressionanti.

Lei quando ha percepitoperla prima
volta checomedonnaavevamenotu-

tele, diritti, opportunità?
Durante la mia infanziae la mia adole-
scenza non ho maisentitouna disparità.
Mio papàè dottore, mammainfermiera.
I loro sì e no a noi figlie derivavanoda
considerazionilegatealla salute,non al

genere. Il motorino non me lo hanno
compratonon perchéero femmina,ma

perché temevanoche mi facessi male.

Alle elementari ealle medieho sempre
avuto bravissimeinsegnantidonne,e ho

avuto la fortunadi frequentareun liceo
romanodove gli studenti migliori erano

femminee dove avevamosolo professo-
resse, tranne il poverodocentedi Fisica.

Solonelmondodelapercepireleperlopiùuominiunpo'dimeno.Perlegatoalladonnequestacosaquandosonoentratalavorohocominciatodif-renze:ellez-a,febiregistieranoeledonnevalevanoanniilcinemaèstatozall'apparire.Enoilasubiamodipiù.Dacambiarelecose?registacercadiDiciamounsensodirivalsa«AdessoatteggiamentodelmioesperienzepiùDadonna,daattriceneiilsuocompagnoèimportanteconilqualeprofessione?maicapitolenonparlodicheprovomoltoforte.Unpo'tipo:coman-on-ntile.ortome-ggiongrazia-ntierso-eavo-difacripnlio».Che,forse,èunMastaresulsettraèstataunadellebelleTralepersonecitatefinalic'èancheSydneySibilia.QuantoavereafiancoqualcunocondividerevitaeMoltissimo.Nonhochedicono:«Acasadellamiavita.l'hotrovatoliberatorio.mero»soloconlui,con.Ionediscutonontutti.nonstofermapersonasociale.Damipassapersinoinvece,mideveavereunintelligenti,Ilmioistintoconpersonechemidalgenere.FinavutorelazioniLodevodire,sonoSenoncondividosullaIncompagnia,ditutto(ride).Checaratteristicheperstarlevicino?Hosempreavutocompagniconunagrandesensibilità.aprescindereparitarie.statafortunata.Fsedia.Sonounasolamiintristisco,l'appetito.ma-noo-sso-utamentegumoalmihaportataastarestimavanodalliceohosempreQuiilcastdelcortoFelizNavidaddirettoDasinistra:SimoneLiberati,34,sopra,daScarano.Greta,SandraMilo,90,CarlaSignoris,64,BenedettaCimatti,34,LorenzoGioielli,61.InnellaserieCirceosuParamount+.alto,l'attrice
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È STATA ILARY BLASI nella miniserie
Speravo de morì prima, l'avvocatache
affiancain tribunalela sopravvissutaal

massacrodel Circeo Donatella Cola-

santi (nella serieCirceo,su Paramount+
e in arrivo in chiaro sulla Rai), e l'ispet-
trice Paola Coletti negli ultimi due epi-

sodi della trilogia Smetto quando voglio

delregistaSydneySibilia che,dal2019,
è ancheilsuo compagno.

Ma solo di recenteGreta Scarano,36
anni,ha realizzatoil suo sogno:passare
dietro la macchinadapresa.Lo ha fatto
con il cortometraggioFeliz Navidad
che ha vinto il premiodel pubblico al

festival Cortinametraggio.L'unico ri-

conoscimento "serio",le faccionotare.
«Lo hadettolei! (rìde) Sonosuperfelice
e faccio un appello:primadei film alci-

nema proiettateun corto. Il mio sareb-

be perfettoper le festenatalizie».
La storia, infatti, scrittaoltre chediret-

ta daScarano,èuna sortadi Ti presento
i miei ambientataproprio la notte di
Natale,quandouna ragazzaincontra

perla prima voltala famigliadel suofi-
danzato. Un gruppettotra il bizzarroe

l'inquietante,a cominciaredalla mam-
ma (CarlaSignoris)e dalla nonna, in-

terpretata daSandra Milo.

Da dove le è venutal'ispirazione?
In partedairicordi della mia adolescen-

za. Il momentodella tombolaacasa dei

primi fidanzatini e l'imbarazzodi vince-

re acasadi altri sonocose chehovissu-
to. Un altrospuntohaachefareconmia

sorellaminore che,ormai grandicella,
continuavaacredereche i regalili por-
tasse Babbo Natale.Ero preoccupata,

decisidi intervenire.Scoprii così che la

suaeraunamessa in scena:sapevala ve-

rità da anni, male piacevafarfinta.

Com'è lasuafamiglia di origine?
Normale,cometante.I nonni, soprat-

tutto materni,eranodi estrazionepo-

polare. Nonna aveva la quinta elemen-
tare, nonnofacevail vigile urbano.
I suoi genitoricomehannopresola

suasceltadi fare l'attrice?

/venaartistica!poefeie,erobravfcsmessodi/|(JHoDabambinascrivevonellematerieumanistiche.Hoinizia^)e,anchehelopiùdiparti,nonhomaisempreavutounaarecitaremoltogiovaneall'iniziositrattavaperpicco-eavora-llre.avuto,nessun/Eimieinonhannoproblema.hannomai4etto:/una//PerchéhavolutoSandraMilonelruolodellanonna?Avevobisognodiqualcunoche^apesg'eportareconlasuasolapresenzaluneraperfètta,>unpo'perlapua$harecitatoneiL'hocontattata•/;Eleharisposto?socialèmoltopiùognivoltacheNonmi«seria?».dimagia.ESandrapo'percomeèleieunriadiattrice.Vogliodire,filmdiFedericoFellini!suInstagram.Certo,scherza?Suibravadime.Emitica,Sì,maquandotiscegliprofessio-ec-o-e-ntpctov;doiEdèunasuoipostrestosgomenta.personadiraraprofondità.donne.•incredibile,Unadonnacheamale
II!
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“Boris 5 ci sarà” – .
Trends Russell Trend  Monday 17th April 2023 09:14 AM REPORT

“Boris 5 ci sarà” – .

La notorietà l’ha raggiunta in ritardo. Ora, per le vie di Cortina, dove si è svolto il festival
Cortinametraggio, i ragazzi lo fermano davanti a un bar. Gli chiedono un selfie, ridono,
dicono “facciamo così, così con un botto senza senso!”. È una delle frasi di Boris, la
serie televisiva che si prende gioco della tv, diventata un cult.

Eppure, per la maggior parte della sua vita, Francesco Panfino era principalmente una
voce. Voce di grandi attori americani che hanno doppiato in decine di film. Poi,
l’esplosione. Con Boris, una serie tv che racconta il dietro le quinte di una serie tv
immaginaria. Interpreta il regista René Ferretti, alle prese con attori vanitosi e attrici
consigliate. Un ritratto dell’Italia sempre attuale.

Pannofino, eri la metà di George Clooney, Mickey Rourke, Antonio Banderas e
mille altri. Per metà all’ombra. Sei dispiaciuto?

“No, per niente. Molti di questi attori non hanno mai saputo che aspetto avessi. Ma
alcuni mi hanno ringraziato. Michael Madsen, il cattivo dei film di Tarantino, mi ha detto:
“Ti amo!”.

Quali altri attori ti hanno fatto i complimenti?

«Bene, Christian Clavier, quando ho soprannominato il suo Napoleone. E un’altra volta,
George Clooney era in Italia e voleva conoscere la sua voce italiana. Chiese al direttore
Giulio Base se per caso aveva il mio numero. Giulio è il mio caro uomo. Risultato: mi
squilla il cellulare e sento Clooney che mi chiama e mi fa i complimenti!”.

Cos’è il doppiaggio?

“La prima cosa da capire è che non è un lavoro “minore”: molte emozioni si comunicano
con la voce. È una questione, a tutti gli effetti, di recitazione. Di dare un senso alle righe
che stiamo leggendo. E poi bisogna entrare in sintonia con l’attore, i suoi tempi, il suo
respiro”.

Chi è il miglior doppiatore?

“Quello che non vuole strafare e non cerca di “farsi sentire”. Il miglior doppiatore è quello
che scompare nell’altro, l’attore che appare sullo schermo”.

Perché i doppiatori italiani sono definiti i migliori al mondo?

“Il doppiaggio in Italia ha una tradizione molto radicata, molto importante. Non ce lo
dobbiamo raccontare: ma se vedi film doppiati in tedesco, francese, spagnolo, ti rendi
conto che gli italiani hanno la capacità di “attaccarsi” meglio ai volti”.

Da anni c’è un grande dibattito: doppiaggio contro sottotitoli. Ovviamente non le
chiedo da che parte stia, ma perché il doppiaggio per lei è vincente.

“È chiaro che l’opera originale è “migliore”. Ma per coloro che non conoscono la lingua,
penso che noi doppiatori facciamo un ottimo lavoro. Un grande lavoro per le persone.
Non tutti leggono i sottotitoli così velocemente e così fluidamente: e i sottotitoli, a loro
volta, cancellano una parte dell’inquadratura, costringendoti a “guardare” meno e
leggere”.

Con chi ti piacerebbe lavorare, tra i registi italiani?

“Con Carlo Verdone. Ho sempre sognato di fare un film con lui: per il suo umorismo mai
scontato o banale, la sua umanità. Per me lui è la misura di tutte le cose”
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Cosa ti piace guardare in TV?

“Non mi piace guardare i film, li vedo al cinema. Mi piace seguire le informazioni. E poi lo
sport: mi piace il calcio, tifo una squadra “difficile” come la Lazio, ma non mi piace chi tifa
troppo, senza rispetto”.

Borisè una serie che ha attratto almeno due generazioni di telespettatori.
Trovando un secondo successo durante il Covid, tanto da “costringerti” a
realizzare una quarta serie, trasmessa su Disney+. Arriverà il quinto?

“Penso davvero di sì. Sulle piattaforme è andato in onda Boris 4, si pensa alla quinta
serie. Non è stato facile, perché dopo la morte di Mattia Torre, uno dei tre autori, una
persona così piena di intelligenza, cuore, umorismo, a tutti noi sembrava impossibile
ricominciare”.

Cosa ti ha convinto?

“Ci siamo resi conto che i giovani guardavano i nostri episodi, vecchi di più di dieci anni,
su Netflix. Stavano ridendo, citando barzellette. Abbiamo capito che Boris in qualche
modo racconta non solo la televisione, ma ogni posto di lavoro, tutta la nostra società”.

Per lei, che interpreta il regista René Ferretti, Boris è stata una consacrazione.

“A volte puoi essere bravo quanto vuoi, ma se non hai la fortuna di trovare il personaggio
giusto, che conquista la simpatia del pubblico, non succede niente. René Ferretti è uno
di quei personaggi che ti capitano solo una volta nella vita. Trovare un altro René sarà
molto difficile”.

Cosa ti piace di René?

“Il fatto che sia un cinico, ma in fondo anche un idealista”.

Cosa comporta diventare famosi a 50 anni?

“Forse un po’ più di stabilità. Quando hai fatto tanta strada senza conoscere il grande
successo, nel momento in cui si accendono le luci sei più sereno, sai già chi sei,
qualunque cosa accada”.

In questi mesi è a teatro conMine sciolte. Ama diversificare: cinema, tv, teatro.

“Il teatro è la madre e il padre di tutto il resto. Il teatro ti insegna tutto, come essere
disinvolto, come tenere la scena: e ti dà le persone che ti aspettano fuori dal teatro, ti dà
un affetto percepibile, tangibile. Poi il lavoro su Mine vaganti, con la regia teatrale di
Ferzan Ozpetek, è davvero entusiasmante. Ed è stata la prova che da un film si può fare
un’ottima opera teatrale”.

Qualcosa di tragicamente fuori dall’ordinario accadde nella sua vita da ragazzo. Il
16 marzo 1978 transitava per via Fani a Roma, pochi istanti dopo il rapimento di
Aldo Moro.

“Un’esperienza terribile. Percorrevo quella strada: quel giorno, c’erano i cadaveri degli
uomini della scorta di Moro. Sono stati anni molto duri, c’era un clima teso, violento. Ho
scritto una canzone su quell’esperienza, Il sequestro di Stato”.
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Francesco Pannofino: "Anche il
doppiaggio è un modo di recitare". Poi
l’annuncio: “Boris 5 ci sarà”

Home1.
Magazine2.
Cinema e Serie Tv3.

L’attore romano: così comunico le emozioni dei divi di Hollywood: "Facciamo un gran
lavoro per gli spettatori che sanno solo l’italiano”

La notorietà l’ha raggiunta tardi. Ora, nelle strade di Cortina, dove si è svolto il festival
Cortinametraggio, i ragazzi lo fermano fuori da un bar. Gli chiedono un selfie, ridono, gli
dicono "facciamolo così, così de botto senza senso!". È una delle frasi di Boris, la serie
televisiva che ironizza sulla tv, diventata un cult.

Eppure, per gran parte della sua vita, Francesco Pannofino è stato soprattutto una
voce. Voce di grandi attori americani che ha doppiato in decine di film. Poi, l’esplosione.
Con Boris , serie tv che racconta il dietro le quinte di un’immaginaria serie tv. Lui
interpreta il regista René Ferretti, alle prese con attori vanitosi e attrici raccomandate. Un
ritratto dell’Italia sempre attuale.

Pannofino, lei è stato metà di George Clooney, Mickey Rourke, Antonio Banderas
e mille altri. La metà nell’ombra. Le è dispiaciuto?

"No, per niente. Molti di questi attori non hanno mai saputo che faccia avessi. Ma alcuni
mi hanno ringraziato. Michael Madsen, il cattivo dei film di Tarantino, mi ha detto: “I love
you!“".

Quali altri attori si sono complimentati con lei?

"Beh, Christian Clavier, quando ho doppiato il suo Napoleone. E un’altra volta, George
Clooney era in Italia e volle conoscere la sua voce italiana. Chiese al regista Giulio Base
se per caso avesse il mio numero. Giulio è un mio caro amico. Risultato: mi squilla il
cellulare e sento Clooney che mi sta chiamando e si sta complimentando con me!".

Che cosa è il doppiaggio?

"La prima cosa da capire è che non si tratta di un lavoro “minore“: con la voce si
comunicano moltissime emozioni. Si tratta, in tutto e per tutto, di recitare. Di dare un
senso alle battute che stiamo leggendo. E poi c’è da entrare in sintonia con l’attore, i
suoi tempi, il suo respiro".

Qual è il miglior doppiatore?

"Quello che non vuole strafare e non cerca di “farsi sentire“. Il miglior doppiatore è quello
che scompare dentro l’altro, l’attore che appare sullo schermo".

Perché i doppiatori italiani vengono definiti i migliori del mondo?

"Il doppiaggio in Italia ha una tradizione molto radicata, molto importante. Non dobbiamo
dircelo da soli: ma se vedi i film doppiati in tedesco, francese, spagnolo, ti accorgi che gli
italiani hanno la capacità di “incollarsi“ meglio alle facce".

C’è, da anni, un gran dibattito: doppiaggio contro sottotitoli. Non le chiedo
ovviamente da che parte stia, ma perché il doppiaggio per lei è vincente.

"È chiaro che l’opera originale è “meglio“. Ma per chi non sa la lingua, credo che noi
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doppiatori facciamo un grande lavoro. Un grande lavoro per la gente. Non tutti leggono
così velocemente e così agevolmente i sottotitoli: e i sottotitoli, a loro volta, cancellano
una parte dell’inquadratura, ti costringono a “guardare“ di meno e a leggere".

Con chi le piacerebbe lavorare, fra i registi italiani?

"Con Carlo Verdone. Sogno da sempre di fare un film con lui: per il suo umorismo mai
scontato né banale, la sua umanità. Per me è la misura di tutte le cose"

Che cosa ama guardare in tv?

"Non mi piace guardare i film, li vedo al cinema. Mi piace seguire l’informazione. E poi lo
sport: mi piace il calcio, tifo per una squadra “difficile“ come la Lazio, ma non mi piace
chi tifa in modo esagerato, irrispettoso".

Boris è una serie che ha attratto almeno due generazioni di spettatori. Trovando
un secondo successo durante il Covid, tanto da “costringervi“ a fare una quarta
serie, in onda su Disney+. Arriverà la quinta?

"Penso proprio di sì. Boris 4 è andata in onda sulle piattaforme, stiamo pensando alla
quinta serie. Non è stato facile, perché dopo la morte di Mattia Torre, uno dei tre autori,
persona così ricca di intelligenza, di cuore, di umorismo, a tutti noi sembrava impossibile
ricominciare".

Che cosa vi ha convinti?

"Ci siamo accorti che i giovani stavano vedendo le nostre puntate, vecchie di più di dieci
anni, su Netflix. Che ridevano, citavano le battute. Abbiamo capito che Boris in qualche
modo non racconta soltanto la televisione, ma ogni luogo di lavoro, tutta la nostra
società".

Per lei, che interpreta il regista René Ferretti, Boris è stata una consacrazione.

"A volte puoi essere bravo quanto ti pare, ma se non hai la fortuna di trovare il
personaggio giusto, che entra nella simpatia del pubblico, non succede niente. René
Ferretti è un personaggio di quelli che ti capitano una volta sola nella vita. Trovare un
altro René sarà molto difficile".

Che cosa ama di René?

"Il fatto che sia un cinico, ma nel profondo anche idealista".

Diventare famosi a 50 anni che cosa comporta?

"Forse un po’ più di stabilità. Quando hai fatto tanta strada senza conoscere il grande
successo, nel momento in cui le luci si accendono su di te sei più sereno, sai già chi sei,
qualunque cosa accada".

In questi mesi è a teatro con Mine vaganti. Ama diversificare: cinema, tv, teatro.

"Il teatro è la madre e il padre di tutto il resto. Il teatro ti insegna tutto, come essere
disinvolto, come reggere la scena: e ti dà la gente che ti aspetta fuori dal teatro, ti dà
l’affetto percepibile, tangibile. Poi il lavoro su Mine vaganti , con la regia teatrale di
Ferzan Ozpetek, è davvero esaltante. Ed è stato la prova che da un film si può trarre
un’ottima opera teatrale".

Nella sua vita di ragazzo accadde una cosa tragicamente fuori dall’ordinario. Il 16
marzo 1978 passò da via Fani, a Roma, pochi istanti dopo il rapimento di Aldo
Moro.

"Un’esperienza terribile. Percorrevo quella strada abitualmente: quel giorno, c’erano i
cadaveri degli uomini della scorta di Moro. Erano anni durissimi, si respirava un clima
teso, violento. Su quell’esperienza scrissi una canzone, Il sequestro di Stato".
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Francesco Pannofino "Io, la voce di
Clooney Anche il doppiaggio è un modo
di recitare"
Quotidiano.NetUn'ora faGIOVANNI BOGANI

© Fornito da Quotidiano.Net
di Giovanni Bogani

(Belluno)

La notorietà l’ha raggiunta tardi. Ora, nelle strade di Cortina, dove si è svolto il festival
Cortinametraggio, i ragazzi lo fermano fuori da un bar. Gli chiedono un selfie, ridono, gli
dicono "facciamolo così, così de botto senza senso!". È una delle frasi di Boris, la serie
televisiva che ironizza sulla tv, diventata un cult.

Eppure, per gran parte della sua vita, Francesco Pannofino è stato soprattutto una voce.
Voce di grandi attori americani che ha doppiato in decine di film. Poi, l’esplosione. Con
Boris, serie tv che racconta il dietro le quinte di un’immaginaria serie tv. Lui interpreta il
regista René Ferretti, alle prese con attori vanitosi e attrici raccomandate. Un ritratto
dell’Italia sempre attuale.

Pannofino, lei è stato metà di George Clooney, Mickey Rourke, Antonio Banderas e mille
altri. La metà nell’ombra. Le è dispiaciuto?

"No, per niente. Molti di questi attori non hanno mai saputo che faccia avessi. Ma alcuni
mi hanno ringraziato. Michael Madsen, il cattivo dei film di Tarantino, mi ha detto: “I love
you!“".

Quali altri attori si sono complimentati con lei?

"Beh, Christian Clavier, quando ho doppiato il suo Napoleone. E un’altra volta, George
Clooney era in Italia, e volle conoscere la sua voce italiana. Chiese al regista Giulio
Base se per caso avesse il mio numero. Giulio è un mio caro amico. Risultato: mi squilla
il cellulare e sento Clooney che mi sta chiamando e si sta complimentando con me!".

Che cosa è il doppiaggio?

"La prima cosa da capire è che non si tratta di un lavoro “minore“: con la voce si
comunicano moltissime emozioni. Si tratta, in tutto e per tutto, di recitare. Di dare un
senso alle battute che stiamo leggendo. E poi c’è da entrare in sintonia con l’attore, i
suoi tempi, il suo respiro".

Qual è il miglior doppiatore? "Quello che non vuole strafare e non cerca di “farsi sentire“.
Il miglior doppiatore è quello che scompare dentro l’altro, l’attore che appare sullo

Tutti i diritti riservati

Msn (Italie)
URL : http://msn.it/ 

PAESE : Italia 

TYPE : Web Grand Public 

17 aprile 2023 - 07:45 > Versione online

P.12

https://www.quotidiano.net/
https://www.msn.com/it-it/notizie/italia/francesco-pannofino-io-la-voce-di-clooney-anche-il-doppiaggio-%C3%A8-un-modo-di-recitare/ar-AA19WErG?ocid=Peregrine


schermo".

Perché i doppiatori italiani vengono definiti i migliori del mondo?

"Il doppiaggio in Italia ha una tradizione molto radicata, molto importante. Non dobbiamo
dircelo da soli: ma se vedi i film doppiati in tedesco, francese, spagnolo, ti accorgi che gli
italiani hanno la capacità di “incollarsi“ meglio alle facce".

C’è, da anni, un gran dibattito: doppiaggio contro sottotitoli. Non le chiedo ovviamente da
che parte stia, ma perché il doppiaggio per lei è vincente.

"È chiaro che l’opera originale è “meglio“. Ma per chi non sa la lingua, credo che noi
doppiatori facciamo un grande lavoro. Un grande lavoro per la gente. Non tutti leggono
così velocemente e così agevolmente i sottotitoli: e i sottotitoli, a loro volta, cancellano
una parte dell’inquadratura, ti costringono a “guardare“ di meno e a leggere".

Con chi le piacerebbe lavorare, fra i registi italiani?

"Con Carlo Verdone. Sogno da sempre di fare un film con lui: per il suo umorismo mai
scontato né banale, la sua umanità. Per me è la misura di tutte le cose"

Che cosa ama guardare in tv?

"Non mi piace guardare i film, li vedo al cinema. Mi piace seguire l’informazione. E poi lo
sport: mi piace il calcio, tifo per una squadra “difficile“ come la Lazio, ma non mi piace
chi tifa in modo esagerato, irrispettoso".

Boris è una serie che ha attratto almeno due generazioni di spettatori. Trovando un
secondo, successo durante il Covid, tanto da “costringervi“ a fare una quarta serie, in
onda su Disney+. Arriverà la quinta?

"Penso proprio di sì. Boris 4 è andata in onda sulle piattaforme, stiamo pensando alla
quinta serie. Non è stato facile, perché dopo la morte di Mattia Torre, uno dei tre autori,
persona così ricca di intelligenza, di cuore, di umorismo, a tutti noi sembrava impossibile
ricominciare".

Che cosa vi ha convinti?

"Ci siamo accorti che i giovani stavano vedendo le nostre puntate, vecchie di più di dieci
anni, su Netflix. Che ridevano, citavano le battute. Abbiamo capito che Boris in qualche
modo non racconta soltanto la televisione, ma ogni luogo di lavoro, tutta la nostra
società".

Per lei, che interpreta il regista René Ferretti, Boris è stata una consacrazione.

"A volte puoi essere bravo quanto ti pare, ma se non hai la fortuna di trovare il
personaggio giusto, che entra nella simpatia del pubblico, non succede niente. René
Ferretti è un personaggio di quelli che ti capitano una volta sola nella vita. Trovare un
altro René sarà molto difficile".

Che cosa ama di René?

"Il fatto che sia un cinico, ma nel profondo anche idealista".

Diventare famosi a 50 anni che cosa comporta?

"Forse un po’ più di stabilità. Quando hai fatto tanta strada senza conoscere il grande
successo, nel momento in cui le luci si accendono su di te sei più sereno, sai già chi sei,
qualunque cosa accada".

In questi mesi è a teatro con Mine vaganti. Ama diversificare: cinema, tv, teatro.

"Il teatro è la madre e il padre di tutto il resto. Il teatro ti insegna tutto, come essere
disinvolto, come reggere la scena: e ti dà la gente che ti aspetta fuori dal teatro, ti dà
l’affetto percepibile, tangibile. Poi il lavoro su Mine vaganti, con la regia teatrale di
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Ferzan Ozpetek, è davvero esaltante. Ed è stato la prova che da un film si può trarre
un’ottima opera teatrale".

Nella sua vita di ragazzo accadde una cosa tragicamente fuori dall’ordinario. Il 16 marzo
1978 passò da via Fani, a Roma, pochi istanti dopo il rapimento di Aldo Moro.

"Un’esperienza terribile. Percorrevo quella strada abitualmente: quel giorno, c’erano i
cadaveri degli uomini della scorta di Moro. Erano anni durissimi, si respirava un clima
teso, violento. Su quell’esperienza scrissi una canzone, Il sequestro di Stato".
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Francesco Pannofino "Io, la voce di
Clooney Anche il doppiaggio è un modo
di recitare"

Home1.
Cronaca2.

L’attore romano: così comunico le emozioni dei divi di Hollywood "Facciamo un gran
lavoro per gli spettatori che sanno solo l’italiano. In “Boris“ i retroscena di ogni luogo di
lavoro, faremo la quinta serie".

Francesco Pannofino "Io, la voce di Clooney Anche il doppiaggio è un modo di recitare"

di Giovanni Bogani

(Belluno)

La notorietà l’ha raggiunta tardi. Ora, nelle strade di Cortina, dove si è svolto il festival
Cortinametraggio, i ragazzi lo fermano fuori da un bar. Gli chiedono un selfie, ridono, gli
dicono "facciamolo così, così de botto senza senso!". È una delle frasi di Boris, la serie
televisiva che ironizza sulla tv, diventata un cult.

Eppure, per gran parte della sua vita, Francesco Pannofino è stato soprattutto una voce.
Voce di grandi attori americani che ha doppiato in decine di film. Poi, l’esplosione. Con
Boris, serie tv che racconta il dietro le quinte di un’immaginaria serie tv. Lui interpreta il
regista René Ferretti, alle prese con attori vanitosi e attrici raccomandate. Un ritratto
dell’Italia sempre attuale.

Pannofino, lei è stato metà di George Clooney, Mickey Rourke, Antonio Banderas e mille
altri. La metà nell’ombra. Le è dispiaciuto?

"No, per niente. Molti di questi attori non hanno mai saputo che faccia avessi. Ma alcuni
mi hanno ringraziato. Michael Madsen, il cattivo dei film di Tarantino, mi ha detto: “I love
you!“".

Quali altri attori si sono complimentati con lei?

"Beh, Christian Clavier, quando ho doppiato il suo Napoleone. E un’altra volta, George
Clooney era in Italia, e volle conoscere la sua voce italiana. Chiese al regista Giulio
Base se per caso avesse il mio numero. Giulio è un mio caro amico. Risultato: mi squilla
il cellulare e sento Clooney che mi sta chiamando e si sta complimentando con me!".

Che cosa è il doppiaggio?

"La prima cosa da capire è che non si tratta di un lavoro “minore“: con la voce si
comunicano moltissime emozioni. Si tratta, in tutto e per tutto, di recitare. Di dare un
senso alle battute che stiamo leggendo. E poi c’è da entrare in sintonia con l’attore, i
suoi tempi, il suo respiro".

Qual è il miglior doppiatore? "Quello che non vuole strafare e non cerca di “farsi sentire“.
Il miglior doppiatore è quello che scompare dentro l’altro, l’attore che appare sullo
schermo".

Perché i doppiatori italiani vengono definiti i migliori del mondo?

"Il doppiaggio in Italia ha una tradizione molto radicata, molto importante. Non dobbiamo
dircelo da soli: ma se vedi i film doppiati in tedesco, francese, spagnolo, ti accorgi che gli
italiani hanno la capacità di “incollarsi“ meglio alle facce".
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C’è, da anni, un gran dibattito: doppiaggio contro sottotitoli. Non le chiedo ovviamente da
che parte stia, ma perché il doppiaggio per lei è vincente.

"È chiaro che l’opera originale è “meglio“. Ma per chi non sa la lingua, credo che noi
doppiatori facciamo un grande lavoro. Un grande lavoro per la gente. Non tutti leggono
così velocemente e così agevolmente i sottotitoli: e i sottotitoli, a loro volta, cancellano
una parte dell’inquadratura, ti costringono a “guardare“ di meno e a leggere".

Con chi le piacerebbe lavorare, fra i registi italiani?

"Con Carlo Verdone. Sogno da sempre di fare un film con lui: per il suo umorismo mai
scontato né banale, la sua umanità. Per me è la misura di tutte le cose"

Che cosa ama guardare in tv?

"Non mi piace guardare i film, li vedo al cinema. Mi piace seguire l’informazione. E poi lo
sport: mi piace il calcio, tifo per una squadra “difficile“ come la Lazio, ma non mi piace
chi tifa in modo esagerato, irrispettoso".

Boris è una serie che ha attratto almeno due generazioni di spettatori. Trovando un
secondo, successo durante il Covid, tanto da “costringervi“ a fare una quarta serie, in
onda su Disney+. Arriverà la quinta?

"Penso proprio di sì. Boris 4 è andata in onda sulle piattaforme, stiamo pensando alla
quinta serie. Non è stato facile, perché dopo la morte di Mattia Torre, uno dei tre autori,
persona così ricca di intelligenza, di cuore, di umorismo, a tutti noi sembrava impossibile
ricominciare".

Che cosa vi ha convinti?

"Ci siamo accorti che i giovani stavano vedendo le nostre puntate, vecchie di più di dieci
anni, su Netflix. Che ridevano, citavano le battute. Abbiamo capito che Boris in qualche
modo non racconta soltanto la televisione, ma ogni luogo di lavoro, tutta la nostra
società".

Per lei, che interpreta il regista René Ferretti, Boris è stata una consacrazione.

"A volte puoi essere bravo quanto ti pare, ma se non hai la fortuna di trovare il
personaggio giusto, che entra nella simpatia del pubblico, non succede niente. René
Ferretti è un personaggio di quelli che ti capitano una volta sola nella vita. Trovare un
altro René sarà molto difficile".

Che cosa ama di René?

"Il fatto che sia un cinico, ma nel profondo anche idealista".

Diventare famosi a 50 anni che cosa comporta?

"Forse un po’ più di stabilità. Quando hai fatto tanta strada senza conoscere il grande
successo, nel momento in cui le luci si accendono su di te sei più sereno, sai già chi sei,
qualunque cosa accada".

In questi mesi è a teatro con Mine vaganti. Ama diversificare: cinema, tv, teatro.

"Il teatro è la madre e il padre di tutto il resto. Il teatro ti insegna tutto, come essere
disinvolto, come reggere la scena: e ti dà la gente che ti aspetta fuori dal teatro, ti dà
l’affetto percepibile, tangibile. Poi il lavoro su Mine vaganti, con la regia teatrale di
Ferzan Ozpetek, è davvero esaltante. Ed è stato la prova che da un film si può trarre
un’ottima opera teatrale".

Nella sua vita di ragazzo accadde una cosa tragicamente fuori dall’ordinario. Il 16 marzo
1978 passò da via Fani, a Roma, pochi istanti dopo il rapimento di Aldo Moro.

"Un’esperienza terribile. Percorrevo quella strada abitualmente: quel giorno, c’erano i
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cadaveri degli uomini della scorta di Moro. Erano anni durissimi, si respirava un clima
teso, violento. Su quell’esperienza scrissi una canzone, Il sequestro di Stato".
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Francesco Pannofino
«Io, la voce di Clooney
Anche il doppiaggio
è un modo di recitare »
L’attoreromano:cosìcomunico le emozionideidivi di Hollywood
«Facciamoungran lavoroper gli spettatorichesannosolo l’italiano
In “Boris“ i retroscenadi ogni luogodi lavoro,faremola quintaserie»

di Giovanni Bogani
CORTINA D’AMPEZZO
(Belluno)

La notorietà l’ha raggiunta tar-
di. Ora, nelle stradedi Cortina,
dove si è svolto il festival Corti-
nametraggio, i ragazzi lo ferma-

no fuori daunbar.Gli chiedono
unselfie,ridono, gli dicono «fac-

ciamolo così, così debotto sen-
za senso!». È una delle frasi di
Boris,la serietelevisiva che iro-

nizza sullatv, diventata un cult.
Eppure,pergranpartedellasua
vita, FrancescoPannofino èsta-
to soprattuttounavoce.Voce di
grandi attori americani che ha

doppiato in decinedi film. Poi,
l’esplosione. Con Boris,serietv
che raccontail dietro le quinte
di un’immaginaria serie tv. Lui

interpretail registaRenéFerret-
ti, alle presecon attori vanitosi
eattrici raccomandate.Un ritrat-

to dell’Italia sempreattuale.
Pannofino,lei è statometà di
GeorgeClooney, Mickey Rour-

ke, Antonio Banderase mille

altri. La metànell’ombra.Le è
dispiaciuto?
«No, per niente. Molti di questi
attori non hanno mai saputo

che faccia avessi.Ma alcuni mi
hannoringraziato. MichaelMad-

sen, il cattivo dei film di Taranti-
no, mi hadetto: “I love you!“».

Quali altri attori si sono com-
plimentati conlei?
«Beh, Christian Clavier, quando
hodoppiatoil suoNapoleone.E
un’altra volta, George Clooney
erain Italia, e volle conoscerela
suavoceitaliana. Chieseal regi-
sta Giulio Baseseper casoaves-
se il mio numero. Giulio è un
mio caro amico. Risultato: mi
squilla il cellulare e sentoCloo-
ney che mi sta chiamando e si
stacomplimentando con me!».
Checosaèil doppiaggio?
«La prima cosada capireè che
non si trattadi un lavoro “mino-
re : con la voce si comunicano

moltissime emozioni. Si tratta,
in tutto e per tutto, di recitare.
Di dare un senso alle battute
chestiamo leggendo. E poi c’è
daentrarein sintonia conl atto-

re, i suoi tempi, il suo respiro».

Qual è il miglior doppiatore?
«Quello chenon vuole strafare
e non cercadi “ farsi sentire“. Il

miglior doppiatoreè quello che
scomparedentrol’altro, l’attore
che apparesullo schermo».
Perché i doppiatori italiani
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vengonodefiniti i migliori del
mondo?
«Il doppiaggio in Italia ha una
tradizione molto radicata,mol-
to importante. Non dobbiamo
dircelo da soli: ma se vedi i film

doppiati in tedesco,francese,
spagnolo, ti accorgichegli ita-
liani hannola capacitàdi “ incol-
larsi meglio alle facce».

C’è, daanni,ungran dibattito:
doppiaggiocontro sottotitoli.
Non le chiedo ovviamenteda
che partestia, ma perché il
doppiaggioper lei è vincente.
«È chiaro chel’opera originale è
“meglio“. Ma per chi non sala
lingua, credochenoi doppiatori
facciamo un grande lavoro. Un

grandelavoro per la gente.Non
tutti leggono così velocemente
e cosìagevolmentei sottotitoli:
e i sottotitoli, a loro volta, can-
cellano unapartedell inquadra-

tura, ti costringonoa “ guarda-

re di meno ea leggere».

Con chi le piacerebbelavora-

re, fra i registi italiani?
«Con Carlo Verdone. Sogno da
sempredi fare un film con lui:

per il suo umorismo mai sconta-
to nébanale, la suaumanità. Per

meèlamisura di tutte lecose»

Che cosaamaguardarein tv?
«Non mi piace guardarei film, li

vedo al cinema. Mi piacesegui-

re l’informazione. E poi lo sport:
mi piace il calcio, tifo per una

squadra“difficile“ come la La-

zio, ma non mi piace chi tifa in

modo esagerato,irrispettoso».

Boris èuna seriechehaattrat-

to almenoduegenerazionidi
spettatori.Trovandounsecon-
do, successoduranteil Covid,
tantoda “costringervi“ a fare
unaquartaserie,in ondasuDi-

sney+. Arriverà la quinta?
«Pensoproprio disì. Boris4 èan-

data in ondasulle piattaforme,
stiamopensandoalla quinta se-

rie. Non è stato facile, perché
dopo la morte di Mattia Torre,

unodeitre autori, persona così
ricca di intelligenza, di cuore, di
umorismo, a tutti noi sembrava
impossibile ricominciare» .

Checosavi haconvinti?
«Ci siamo accorti che i giovani
stavanovedendole nostrepun-

tate, vecchie di più di dieci an-

ni, suNetflix. Che ridevano,cita-
vano lebattute.Abbiamo capito
cheBoris in qualche modo non
raccontasoltantola televisione,
maogni luogo di lavoro, tuttala
nostrasocietà».

Per lei, che interpreta il regi-
sta RenéFerretti,Boris èstata
unaconsacrazione.
«Avolte puoi esserebravo quan-

to ti pare,ma senon hai la fortu-
na di trovare il personaggio giu-
sto, cheentranellasimpatia del

pubblico,non succedeniente.
René Ferretti è un personaggio
di quelli che ti capitano unavol-
ta sola nella vita. Trovareun al-

tro Renésaràmolto difficile ».
Checosaamadi René?
«Il fatto che sia un cinico, ma
nelprofondo ancheidealista».
Diventare famosi a 50 anni
checosacomporta?
«Forse un po’ più di stabilità.
Quando hai fatto tanta strada
senza conoscereil grandesuc-

cesso, nel momento in cui le lu-
ci si accendonosu di te sei più
sereno,sai già chi sei, qualun-
que cosaaccada».

In questimesi è a teatrocon
Mine vaganti.Ama diversifica-

re: cinema,tv, teatro.
«Il teatroèlamadreeil padredi
tutto il resto. Il teatroti insegna
tutto, come esseredisinvolto,
comereggerela scena:eti dà la
gente che ti aspettafuori dal

teatro,ti dà l’affetto percepibi-
le, tangibile. Poi il lavoro su Mi-
ne vaganti, con la regiateatrale
di Ferzan Ozpetek, è davvero
esaltante.Ed è stato la prova
che da un film si può trarre
un’ottima operateatrale» .
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Nella sua vita di ragazzoac-

cadde una cosatragicamente
fuori dall’ordinario. Il 16 mar-

zo 1978passòdaviaFani,aRo-
ma, pochi istanti dopo il rapi-

mento di Aldo Moro.
«Un’esperienzaterribile.Percor-

revo quella stradaabitualmen-

te: quel giorno, c’eranoi cadave-

ri degli uomini della scorta di

Moro. Eranoannidurissimi,si re-

spirava un clima teso,violento.
Su quell’esperienza scrissi una
canzone,Il sequestrodi Stato».
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V
Non faccio solo
cinemao televisione
Il teatroinsegnatutto,
è la madree il padre
di ogni cosa

«LA TELEFONATADI GEORGE»

I grandi
personaggi

Il doppiaggio più famoso
«Mi hafattoi complimenti»

«GeorgeClooney erain Italia,
volle conoscerela sua “voce“.
Chiesea GiulioBase il mio
numero. Risultato:mi chiamò
esi complimentò con me!»

«FRANCESCO,I LOVE YOU! »

Il cattivodi Tarantino
Il ringraziamentodiMichealMadsen

«Moltiattori nonsannoche
faccia ho.Ma alcuni mi hanno
ringraziato. MichaelMadsen,
il cattivo dei film di Tarantino,
mi ha detto: “ I love you!“»
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Francesco Pannofino
«Io, la voce di Clooney
Anche il doppiaggio
è un modo di recitare »
L’attoreromano:cosìcomunico le emozionideidivi di Hollywood
«Facciamoungran lavoroper gli spettatorichesannosolo l’italiano
In “Boris“ i retroscenadi ogni luogodi lavoro,faremola quintaserie»

di Giovanni Bogani
CORTINA D’AMPEZZO
(Belluno)

La notorietà l’ha raggiunta tar-
di. Ora, nelle stradedi Cortina,
dove si è svolto il festival Corti-
nametraggio, i ragazzi lo ferma-

no fuori daunbar.Gli chiedono
unselfie,ridono, gli dicono «fac-

ciamolo così, così debotto sen-
za senso!». È una delle frasi di
Boris,la serietelevisiva che iro-

nizza sullatv, diventata un cult.
Eppure,pergranpartedellasua
vita, FrancescoPannofino èsta-
to soprattuttounavoce.Voce di
grandi attori americani che ha

doppiato in decinedi film. Poi,
l’esplosione. Con Boris,serietv
che raccontail dietro le quinte
di un’immaginaria serie tv. Lui

interpretail registaRenéFerret-
ti, alle presecon attori vanitosi
eattrici raccomandate.Un ritrat-

to dell’Italia sempreattuale.
Pannofino,lei è statometà di
GeorgeClooney, Mickey Rour-

ke, Antonio Banderase mille

altri. La metànell’ombra.Le è
dispiaciuto?
«No, per niente. Molti di questi
attori non hanno mai saputo

che faccia avessi.Ma alcuni mi
hannoringraziato. MichaelMad-

sen, il cattivo dei film di Taranti-
no, mi hadetto: “I love you!“».

Quali altri attori si sono com-
plimentati conlei?
«Beh, Christian Clavier, quando
hodoppiatoil suoNapoleone.E
un’altra volta, George Clooney
erain Italia, e volle conoscerela
suavoceitaliana. Chieseal regi-
sta Giulio Baseseper casoaves-
se il mio numero. Giulio è un
mio caro amico. Risultato: mi
squilla il cellulare e sentoCloo-
ney che mi sta chiamando e si
stacomplimentando con me!».
Checosaèil doppiaggio?
«La prima cosada capireè che
non si trattadi un lavoro “mino-
re“: con la voce si comunicano

moltissime emozioni. Si tratta,
in tutto e per tutto, di recitare.
Di dare un senso alle battute
chestiamo leggendo. E poi c’è
daentrarein sintonia conl’atto-

re, i suoi tempi, il suo respiro».

Qual è il miglior doppiatore?
«Quello chenon vuole strafare
e non cercadi “ farsi sentire“. Il

miglior doppiatoreè quello che
scomparedentrol’altro, l’attore
che apparesullo schermo».
Perché i doppiatori italiani
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vengonodefiniti i migliori del
mondo?
«Il doppiaggio in Italia ha una
tradizione molto radicata,mol-
to importante. Non dobbiamo
dircelo da soli: ma se vedi i film

doppiati in tedesco,francese,
spagnolo, ti accorgichegli ita-
liani hannola capacitàdi “ incol-
larsi“ meglio alle facce».

C’è, daanni,ungran dibattito:
doppiaggiocontro sottotitoli.
Non le chiedo ovviamenteda
che partestia, ma perché il
doppiaggioper lei è vincente.
«È chiaro chel’opera originale è
“meglio“. Ma per chi non sala
lingua, credochenoi doppiatori
facciamo un grande lavoro. Un

grandelavoro per la gente.Non
tutti leggono così velocemente
e cosìagevolmentei sottotitoli:
e i sottotitoli, a loro volta, can-
cellano unapartedell’inquadra-
tura, ti costringonoa “ guarda-

re“ di meno ea leggere».

Con chi le piacerebbelavora-

re, fra i registi italiani?
«Con Carlo Verdone. Sogno da
sempredi fare un film con lui:

per il suo umorismo mai sconta-
to nébanale, la suaumanità. Per

meèlamisura di tutte lecose»

Che cosaamaguardarein tv?
«Non mi piace guardarei film, li

vedo al cinema. Mi piacesegui-

re l’informazione. E poi lo sport:
mi piace il calcio, tifo per una

squadra“difficile“ come la La-

zio, ma non mi piace chi tifa in

modo esagerato,irrispettoso».

Boris èuna seriechehaattrat-

to almenoduegenerazionidi
spettatori.Trovandounsecon-
do, successoduranteil Covid,
tantoda “costringervi“ a fare
unaquartaserie,in ondasuDi-

sney+. Arriverà la quinta?
«Pensoproprio disì. Boris4 èan-

data in ondasulle piattaforme,
stiamopensandoalla quinta se-

rie. Non è stato facile, perché
dopo la morte di Mattia Torre,

unodeitre autori, persona così
ricca di intelligenza, di cuore, di
umorismo, a tutti noi sembrava
impossibile ricominciare» .

Checosavi haconvinti?
«Ci siamo accorti che i giovani
stavanovedendole nostrepun-

tate, vecchie di più di dieci an-

ni, suNetflix. Che ridevano,cita-
vano lebattute.Abbiamo capito
cheBoris in qualche modo non
raccontasoltantola televisione,
maogni luogo di lavoro, tuttala
nostrasocietà».

Per lei, che interpreta il regi-
sta RenéFerretti,Boris èstata
unaconsacrazione.
«Avolte puoi esserebravo quan-

to ti pare,ma senon hai la fortu-
na di trovare il personaggio giu-
sto, cheentranellasimpatia del

pubblico,non succedeniente.
René Ferretti è un personaggio
di quelli che ti capitano unavol-
ta sola nella vita. Trovareun al-

tro Renésaràmolto difficile ».
Checosaamadi René?
«Il fatto che sia un cinico, ma
nelprofondo ancheidealista».
Diventare famosi a 50 anni
checosacomporta?
«Forse un po’ più di stabilità.
Quando hai fatto tanta strada
senza conoscereil grandesuc-

cesso, nel momento in cui le lu-
ci si accendonosu di te sei più
sereno,sai già chi sei, qualun-
que cosaaccada».

In questimesi è a teatrocon
Mine vaganti.Ama diversifica-

re: cinema,tv, teatro.
«Il teatroèlamadreeil padredi
tutto il resto. Il teatroti insegna
tutto, come esseredisinvolto,
comereggerela scena:eti dà la
gente che ti aspettafuori dal

teatro,ti dà l’affetto percepibi-
le, tangibile. Poi il lavoro su Mi-
ne vaganti, con la regiateatrale
di Ferzan Ozpetek, è davvero
esaltante.Ed è stato la prova
che da un film si può trarre
un’ottima operateatrale» .
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Nella sua vita di ragazzoac-

cadde una cosatragicamente
fuori dall’ordinario. Il 16 mar-

zo 1978passòdaviaFani,aRo-
ma, pochi istanti dopo il rapi-

mento di Aldo Moro.
«Un’esperienzaterribile.Percor-

revo quella stradaabitualmen-

te: quel giorno, c’eranoi cadave-

ri degli uomini della scorta di

Moro. Eranoannidurissimi,si re-

spirava un clima teso,violento.
Su quell’esperienza scrissi una
canzone,Il sequestrodi Stato».
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di ogni cosa
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I grandi
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Il doppiaggio più famoso
«Mi hafattoi complimenti»

«GeorgeClooney erain Italia,
volle conoscerela sua “voce“.
Chiesea GiulioBase il mio
numero. Risultato:mi chiamò
esi complimentò con me!»

«FRANCESCO,I LOVE YOU! »

Il cattivodi Tarantino
Il ringraziamentodiMichealMadsen

«Moltiattori nonsannoche
faccia ho.Ma alcuni mi hanno
ringraziato. MichaelMadsen,
il cattivo dei film di Tarantino,
mi ha detto: “ I love you!“»
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Francesco Pannofino
«Io, la voce di Clooney
Anche il doppiaggio
è un modo di recitare »
L’attoreromano:cosìcomunico le emozionideidivi di Hollywood
«Facciamoungran lavoroper gli spettatorichesannosolo l’italiano
In “Boris“ i retroscenadi ogni luogodi lavoro,faremola quintaserie»

di Giovanni Bogani
CORTINA D’AMPEZZO
(Belluno)

La notorietà l’ha raggiunta tar-
di. Ora, nelle stradedi Cortina,
dove si è svolto il festival Corti-
nametraggio, i ragazzi lo ferma-

no fuori daunbar.Gli chiedono
unselfie,ridono, gli dicono «fac-

ciamolo così, così debotto sen-
za senso!». È una delle frasi di
Boris,la serietelevisiva che iro-

nizza sullatv, diventata un cult.
Eppure,pergranpartedellasua
vita, FrancescoPannofino èsta-
to soprattuttounavoce.Voce di
grandi attori americani che ha

doppiato in decinedi film. Poi,
l’esplosione. Con Boris,serietv
che raccontail dietro le quinte
di un’immaginaria serie tv. Lui

interpretail registaRenéFerret-
ti, alle presecon attori vanitosi
eattrici raccomandate.Un ritrat-

to dell’Italia sempreattuale.
Pannofino,lei è statometà di
GeorgeClooney, Mickey Rour-

ke, Antonio Banderase mille

altri. La metànell’ombra.Le è
dispiaciuto?
«No, per niente. Molti di questi
attori non hanno mai saputo

che faccia avessi.Ma alcuni mi
hannoringraziato. MichaelMad-

sen, il cattivo dei film di Taranti-
no, mi hadetto: “I love you!“».

Quali altri attori si sono com-
plimentati conlei?
«Beh, Christian Clavier, quando
hodoppiatoil suoNapoleone.E
un’altra volta, George Clooney
erain Italia, e volle conoscerela
suavoceitaliana. Chieseal regi-
sta Giulio Baseseper casoaves-
se il mio numero. Giulio è un
mio caro amico. Risultato: mi
squilla il cellulare e sentoCloo-
ney che mi sta chiamando e si
stacomplimentando con me!».
Checosaèil doppiaggio?
«La prima cosada capireè che
non si trattadi un lavoro “mino-
re“: con la voce si comunicano

moltissime emozioni. Si tratta,
in tutto e per tutto, di recitare.
Di dare un senso alle battute
chestiamo leggendo. E poi c’è
daentrarein sintonia conl’atto-

re, i suoi tempi, il suo respiro».

Qual è il miglior doppiatore?
«Quello chenon vuole strafare
e non cercadi “ farsi sentire“. Il

miglior doppiatoreè quello che
scomparedentrol’altro, l’attore
che apparesullo schermo».
Perché i doppiatori italiani
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vengonodefiniti i migliori del
mondo?
«Il doppiaggio in Italia ha una
tradizione molto radicata,mol-
to importante. Non dobbiamo
dircelo da soli: ma se vedi i film

doppiati in tedesco,francese,
spagnolo, ti accorgichegli ita-
liani hannola capacitàdi “ incol-
larsi“ meglio alle facce».

C’è, daanni,ungran dibattito:
doppiaggiocontro sottotitoli.
Non le chiedo ovviamenteda
che partestia, ma perché il
doppiaggioper lei è vincente.
«È chiaro chel’opera originale è
“meglio“. Ma per chi non sala
lingua, credochenoi doppiatori
facciamo un grande lavoro. Un

grandelavoro per la gente.Non
tutti leggono così velocemente
e cosìagevolmentei sottotitoli:
e i sottotitoli, a loro volta, can-
cellano unapartedell’inquadra-
tura, ti costringonoa “ guarda-

re“ di meno ea leggere».

Con chi le piacerebbelavora-

re, fra i registi italiani?
«Con Carlo Verdone. Sogno da
sempredi fare un film con lui:

per il suo umorismo mai sconta-
to nébanale, la suaumanità. Per

meèlamisura di tutte lecose»

Che cosaamaguardarein tv?
«Non mi piace guardarei film, li

vedo al cinema. Mi piacesegui-

re l’informazione. E poi lo sport:
mi piace il calcio, tifo per una

squadra“difficile“ come la La-

zio, ma non mi piace chi tifa in

modo esagerato,irrispettoso».

Boris èuna seriechehaattrat-

to almenoduegenerazionidi
spettatori.Trovandounsecon-
do, successoduranteil Covid,
tantoda “costringervi“ a fare
unaquartaserie,in ondasuDi-

sney+. Arriverà la quinta?
«Pensoproprio disì. Boris4 èan-

data in ondasulle piattaforme,
stiamopensandoalla quinta se-

rie. Non è stato facile, perché
dopo la morte di Mattia Torre,

unodeitre autori, persona così
ricca di intelligenza, di cuore, di
umorismo, a tutti noi sembrava
impossibile ricominciare» .

Checosavi haconvinti?
«Ci siamo accorti che i giovani
stavanovedendole nostrepun-

tate, vecchie di più di dieci an-

ni, suNetflix. Che ridevano,cita-
vano lebattute.Abbiamo capito
cheBoris in qualche modo non
raccontasoltantola televisione,
maogni luogo di lavoro, tuttala
nostrasocietà».

Per lei, che interpreta il regi-
sta RenéFerretti,Boris èstata
unaconsacrazione.
«Avolte puoi esserebravo quan-

to ti pare,ma senon hai la fortu-
na di trovare il personaggio giu-
sto, cheentranellasimpatia del

pubblico,non succedeniente.
René Ferretti è un personaggio
di quelli che ti capitano unavol-
ta sola nella vita. Trovareun al-

tro Renésaràmolto difficile ».
Checosaamadi René?
«Il fatto che sia un cinico, ma
nelprofondo ancheidealista».
Diventare famosi a 50 anni
checosacomporta?
«Forse un po’ più di stabilità.
Quando hai fatto tanta strada
senza conoscereil grandesuc-

cesso, nel momento in cui le lu-
ci si accendonosu di te sei più
sereno,sai già chi sei, qualun-
que cosaaccada».

In questimesi è a teatrocon
Mine vaganti.Ama diversifica-

re: cinema,tv, teatro.
«Il teatroèlamadreeil padredi
tutto il resto. Il teatroti insegna
tutto, come esseredisinvolto,
comereggerela scena:eti dà la
gente che ti aspettafuori dal

teatro,ti dà l’affetto percepibi-
le, tangibile. Poi il lavoro su Mi-
ne vaganti, con la regiateatrale
di Ferzan Ozpetek, è davvero
esaltante.Ed è stato la prova
che da un film si può trarre
un’ottima operateatrale» .
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Nella sua vita di ragazzoac-

cadde una cosatragicamente
fuori dall’ordinario. Il 16 mar-

zo 1978passòdaviaFani,aRo-
ma, pochi istanti dopo il rapi-

mento di Aldo Moro.
«Un’esperienzaterribile.Percor-

revo quella stradaabitualmen-

te: quel giorno, c’eranoi cadave-

ri degli uomini della scorta di

Moro. Eranoannidurissimi,si re-

spirava un clima teso,violento.
Su quell’esperienza scrissi una
canzone,Il sequestrodi Stato».
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I grandi
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Il doppiaggio più famoso
«Mi hafattoi complimenti»

«GeorgeClooney era in Italia,
volle conoscerela sua“voce“.
Chiesea Giulio Base il mio
numero. Risultato: mi chiamò

e si complimentò con me!»

«FRANCESCO,I LOVE YOU! »

Il cattivodi Tarantino
Il ringraziamentodiMichealMadsen

«Moltiattori nonsannoche
faccia ho.Ma alcuni mi hanno
ringraziato. MichaelMadsen,
il cattivo dei film di Tarantino,
mi ha detto: “ I love you!“»
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Roma: Il concerto della la Banda
musicale della Polizia di Stato per il 171°
anniversario
VideoAttualitàEVENTIEVENTI TV venerdì 14 aprile Di Daniela VindigniOn Apr 16,
2023

Roma: Il concerto della la Banda musicale della Polizia di Stato per il 171°
anniversario.

A conclusione delle celebrazioni del 171° Anniversario della Polizia di Stato, nella
serata di venerdì 14 il Teatro dell’Opera di Roma ha ospitato la Banda musicale della
Polizia di Stato, alla presenza del vice presidente del Senato Maurizio Gasparri, del
Ministro dell’Interno Matteo Piantedosi e del Capo della Polizia Lamberto Giannini. Il
concerto è stato impreziosito dalla partecipazione di Serena Autieri e del soprano Maria
Agresta e da una presentatrice d’eccezione, Paola Saluzzi.

Ospiti della serata gli operatori, i ragazzi e i familiari delle associazioni romane che si
prendono cura delle persone con disabilità.

La banda Musicale della Polizia di Stato diretta dal maestro Maurizio Billi ha suonato
grandi classici come la “Carmen” di Georges Bizet, i “Vespri Siciliani” di Giuseppe Verdi,
“Io te vurria vasà” di Di Capua-Russo, ma anche “Roma nun fa la stupida stasera”, “Over
the Rainbow”, “Almeno tu nell’universo” e “Caruso”.

A sorpresa sul palco anche Claudio Baglioni che ha incantato il pubblico intonando
“Avrai” e “Strada Facendo”.

Durante la serata è stato conferito il premio di Poliziotto ad honorem alla
presentatrice Paola Saluzzi per il suo impegno alla divulgazione dei valori della
solidarietà e della legalità. Il Poliziotto ad honorem rappresenta un riconoscimento per
l’impegno civile, il senso di appartenenza alla comunità, la solidarietà dimostrata senza
distinzioni si impegna a promuovere i valori ed i principi di legalità propri della Polizia di
Stato. Ad annunciare sul palco la consegna del titolo è stato Massimiliano Ossini, anche
lui Poliziotto ad honorem.

I nipoti del Maestro Giulio Andrea Marchesini compositore di Giocondità – la marcia
d’ordinanza della Polizia di Stato – hanno donato alla Polizia la bacchetta da direttore
d’orchestra appartenuta al nonno.

Tante le persone del mondo dello spettacolo e della televisione presenti tra i quali il
produttore Carlo degli Esposti, gli attori Federica De Benedittis, Massimo Wertmüller,
Simone Colombari e Alessandro Parrello interpreti del corto della Polizia di Stato “Segni
molto particolari” presentato a Cortinametraggio.

Il concerto è terminato con l’Inno Nazionale cantato dal trio d’eccezione
Baglioni-Autieri-Agresta.
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POLIZIA DI STATO * ROMA TEATRO
DELL’OPERA: « CELEBRAZIONI 171°
ANNIVERSARIO, LA CONCLUSIONE
CON CLAUDIO BAGLIONI E LA BANDA
MUSICALE » (VIDEO)

Scritto da admin E-mail  Stampa  Facebook  Twitter  LinkedIn

11.15 - sabato 15 aprile 2023

A conclusione delle celebrazioni del 171° Anniversario della Polizia di Stato, ieri sera il
Teatro dell’Opera di Roma ha ospitato la Banda musicale della Polizia di Stato, alla
presenza del vice presidente del Senato Maurizio Gasparri, del Ministro dell’Interno
Matteo Piantedosi e del Capo della Polizia Lamberto Giannini. Il concerto è stato
impreziosito dalla partecipazione di Serena Autieri e del soprano Maria Agresta e da una
presentatrice d’eccezione, Paola Saluzzi.

Ospiti della serata gli operatori, i ragazzi e i familiari delle associazioni romane che si
prendono cura delle persone con disabilità.

La banda Musicale della Polizia di Stato diretta dal maestro Maurizio Billi ha suonato
grandi classici come la “Carmen” di Georges Bizet, i “Vespri Siciliani” di Giuseppe Verdi,
“Io te vurria vasà” di Di Capua-Russo, ma anche “Roma nun fa la stupida stasera”, “Over
the Rainbow”, “Almeno tu nell’universo” e “Caruso”.

A sorpresa sul palco anche Claudio Baglioni che ha incantato il pubblico intonando
“Avrai” e “Strada Facendo”.

Durante la serata è stato conferito il premio di Poliziotto ad honorem alla presentatrice
Paola Saluzzi per il suo impegno alla divulgazione dei valori della solidarietà e della
legalità. Il Poliziotto ad honorem rappresenta un riconoscimento per l’impegno civile, il
senso di appartenenza alla comunità, la solidarietà dimostrata senza distinzioni si
impegna a promuovere i valori ed i principi di legalità propri della Polizia di Stato. Ad
annunciare sul palco la consegna del titolo è stato Massimiliano Ossini, anche lui
Poliziotto ad honorem.
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 I nipoti del Maestro Giulio Andrea Marchesini compositore di Giocondità – la marcia
d’ordinanza della Polizia di Stato – hanno donato alla Polizia la bacchetta da direttore
d’orchestra appartenuta al nonno.

Tante le persone del mondo dello spettacolo e della televisione presenti tra i quali il
produttore Carlo degli Esposti, gli attori Federica De Benedittis, Massimo Wertmüller,
Simone Colombari e Alessandro Parrello interpreti del corto della Polizia di Stato “Segni
molto particolari” presentato a Cortinametraggio.

Il concerto è terminato con l’Inno Nazionale cantato dal trio d’eccezione
Baglioni-Autieri-Agresta.
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La Banda musicale della Polizia di Stato
a conclusione delle celebrazioni del 171°
Anniversario della Polizia di Stato al
Teatro dell’Opera di Roma

Fatti•

Di
Polizia di Stato

-
Aprile 2023

esibizione Banda della Polizia

A conclusione delle celebrazioni del 171° Anniversario della Polizia di Stato, ieri sera il
Teatro dell’Opera di Roma ha ospitato la Banda musicale della Polizia di Stato, alla
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presenza del vice presidente del Senato Maurizio Gasparri, del Ministro dell’Interno
Matteo Piantedosi e del Capo della Polizia Lamberto Giannini.

Il concerto è stato impreziosito dalla partecipazione di Serena Autieri e del soprano
Maria Agresta e da una presentatrice d’eccezione, Paola Saluzzi.

Ospiti della serata gli operatori, i ragazzi e i familiari delle associazioni romane che si
prendono cura delle persone con disabilità.

La banda Musicale della Polizia di Stato diretta dal maestro Maurizio Billi ha suonato
grandi classici come la “Carmen” di Georges Bizet, i “Vespri Siciliani” di Giuseppe Verdi,
“Io te vurria vasà” di Di Capua-Russo, ma anche “Roma nun fa la stupida stasera”, “Over
the Rainbow”, “Almeno tu nell’universo” e “Caruso”.

A sorpresa sul palco anche Claudio Baglioni che ha incantato il pubblico intonando
“Avrai” e “Strada Facendo”.

Soprano Maria Agresta

Durante la serata è stato conferito il premio di Poliziotto ad honorem alla presentatrice
Paola Saluzzi per il suo impegno alla divulgazione dei valori della solidarietà e della
legalità.

Il Poliziotto ad honorem rappresenta un riconoscimento per l’impegno civile, il senso di
appartenenza alla comunità, la solidarietà dimostrata senza distinzioni si impegna a
promuovere i valori ed i principi di legalità propri della Polizia di Stato.

Ad annunciare sul palco la consegna del titolo è stato Massimiliano Ossini, anche lui
Poliziotto ad honorem.
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Baglioni

I nipoti del Maestro Giulio Andrea Marchesini compositore di Giocondità – la marcia
d’ordinanza della Polizia di Stato – hanno donato alla Polizia la bacchetta da direttore
d’orchestra appartenuta al nonno.

Tante le persone del mondo dello spettacolo e della televisione presenti tra i quali il
produttore Carlo degli Esposti, gli attori Federica De Benedittis, Massimo Wertmüller,
Simone Colombari e Alessandro Parrello interpreti del corto della Polizia di Stato “Segni
molto particolari” presentato a Cortinametraggio.

Saluzzi-Autieri-Maestro Billi

Il concerto è terminato con l’Inno Nazionale cantato dal trio d’eccezione
Baglioni-Autieri-Agresta.

Roma, 15 aprile 2023

Tutti i diritti riservati

oltrelecolonne.it
URL : http://oltrelecolonne.it/ 

PAESE : Italia 

TYPE : Web International 

15 aprile 2023 - 09:08 > Versione online

P.35

https://www.oltrelecolonne.it/la-banda-musicale-della-polizia-di-stato-a-conclusione-delle-celebrazioni-del-171-anniversario-della-polizia-di-stato-al-teatro-dellopera-di-roma/


LaPoliziaall’Opera
èfestadablu carpet
L’EVENTO

Un’Alfa RomeoGiulietta del
1957 spiccasulselciatodi piaz-
za BeniaminoGigli. Uno dei
tanti oggetti storiciportati sul
blu carpetdel celebreslargo a
conclusionedellecelebrazioni
del 171esimo anniversariodel-
la Polizia, cheper l’occasione
portasul palcoscenicodelTea-
tro dell’Opera lasua talentuo-
sa BandaMusicale.Conla par-

tecipazione di SerenaAutieri
e il sopranoMaria Agrestaed
unapresentatriced’eccezione
comePaolaSaluzzicherice-

ve, nel corsodell’evento,il pre-

mio poliziotto ad honorem
per il suoimpegnoalla divul-

gazione deivaloridella solida-
rietà e della legalità. Parterre
delle grandi occasioni.Sfila-

no, accoltidal sovrintendente
FrancescoGiambrone,il Mi-
nistro degli Interni Matteo
Piantedosi,il CapodellaPoli-
zia Lamberto Giannini, il
Questoredi RomaCarmine
Belfiore. Prendonoposto il
produttoreCarlo degli Espo-
sti, gli attori MassimoWert-
müller e AlessandroParrel-
lo, interpreti del corto della
Polizia “ Segnimoltoparticola-
ri , presentatoa Cortiname-
traggio, e poi Tiberio Timpe-
ri.
Ecco il conduttoreMassimi-
liano Ossini conValentinaBi-
sti. Arrivano PatriziaMiri-
gliani con Miss Italia Lavinia
Abate. Il vice presidentedel
Senato Maurizio Gasparri
chiacchieraconMarino Bar-
toletti. Appaiono Claudia
Conte, Marisa Laurito con
Michele Mirabella. E asegui-
re il direttorediRaiUno Stefa-
noColetta.

Sopra,dasinistra,miss Italia
Lavinia Abatecon Patrizia
Mirigliani all’ingresso del
Teatrodell’Opera
Sotto,SerenaAutieri
(foto CAPRIOLI/AG. TOIATI)

Ospiti della serataanchegli
operatori,i ragazziei familia-
ri delle associazioni romane
chesiprendonocuradelleper-

sone con disabilità. Parte la
suggestione.La bandaMusica-
le della Polizia di Stato,diretta
dal maestro Maurizio Billi,
propone,con la Agresta, la
“Carmen” di Georges Bizet, i
“Vespri Siciliani” di Giuseppe
Verdi, “ Io te vurria vasà” di
EduardoDi Capua e Vincenzo
Russoecon la Autieri, in lun-
go nerodasera,“ Romanunfa
la stupidastasera”,“Over the
rainbow”, “Almeno tu nell uni-

verso e “Caruso”. Il concerto
terminacon l’Inno Nazionale
cantatoa sorpresadal trio
d’eccezione Claudio Baglio-
ni-Autieri- Agresta.

LucillaQuaglia
© RIPRODUZIONERISERVATA
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LaPoliziaall’Opera
èfestadablu carpet
L’EVENTO

Un’Alfa RomeoGiulietta del
1957 spiccasulselciatodi piaz-
za BeniaminoGigli. Uno dei
tanti oggetti storiciportati sul
blu carpetdel celebreslargo a
conclusionedellecelebrazioni
del 171esimo anniversariodel-
la Polizia, cheperl’occasione
portasul palcoscenicodel Tea-
tro dell’Opera lasua talentuo-
sa BandaMusicale. Conla par-

tecipazione di SerenaAutieri
e il sopranoMaria Agrestaed
unapresentatriced’eccezione
comePaolaSaluzziche rice-

ve, nel corsodell’evento,il pre-

mio poliziotto ad honorem
per il suoimpegnoalla divul-

gazione dei valoridellasolida-
rietà e della legalità. Parterre
delle grandi occasioni.Sfila-

no, accoltidal sovrintendente
FrancescoGiambrone,il Mi-
nistro degli Interni Matteo
Piantedosi,il CapodellaPoli-
zia Lamberto Giannini, il
Questoredi Roma Carmine
Belfiore. Prendonoposto il
produttoreCarlo degli Espo-
sti, gli attori MassimoWert-
müller e AlessandroParrel-
lo, interpreti del corto della
Polizia “ Segnimoltoparticola-
ri , presentatoa Cortiname-
traggio, e poi Tiberio Timpe-
ri.
Ecco il conduttoreMassimi-
liano Ossini conValentinaBi-
sti. Arrivano PatriziaMiri-
gliani con Miss Italia Lavinia
Abate. Il vice presidentedel
Senato Maurizio Gasparri
chiacchieraconMarino Bar-
toletti. Appaiono Claudia
Conte, Marisa Laurito con
Michele Mirabella. E asegui-
re il direttorediRaiUno Stefa-
noColetta.

Ospiti della serataanche gli
operatori,i ragazziei familia-
ri delle associazioni romane
chesiprendonocuradelleper-
sone con disabilità. Parte la
suggestione.La bandaMusica-
le della Polizia di Stato,diretta
dal maestroMaurizio Billi,
propone, con la Agresta, la
“ Carmen” di GeorgesBizet, i
“ Vespri Siciliani” di Giuseppe
Verdi, “ Io te vurria vasà” di
EduardoDi Capua e Vincenzo
Russoecon la Autieri, in lun-
go nerodasera,“Romanunfa
la stupidastasera”,“ Over the
rainbow”, “Almeno tu nell uni-
verso e “ Caruso”. Il concerto
terminacon l’Inno Nazionale
cantato a sorpresa dal trio
d’eccezione Claudio Baglio-
ni-Autieri- Agresta.

Lucilla Quaglia
© RIPRODUZIONERISERVATA

Sopra, dasinistra,miss Italia
Lavinia Abatecon Patrizia
Mirigliani all’ingresso del
Teatrodell’Opera

Sotto,SerenaAutieri
(foto CAPRIOLI/AG. TOIATI)
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LaPoliziaall’Opera
èfestadablu carpet
L’EVENTO

Un’Alfa RomeoGiuliettadel
1957 spiccasulselciatodi piaz-
za BeniaminoGigli. Uno dei
tanti oggetti storiciportati sul
blu carpetdel celebreslargo a
conclusionedellecelebrazioni
del 171esimo anniversariodel-
la Polizia, cheper l’occasione
portasulpalcoscenicodel Tea-
tro dell’Opera lasua talentuo-
sa BandaMusicale. Conlapar-

tecipazione di SerenaAutieri
eil sopranoMaria Agrestaed
unapresentatriced’eccezione
comePaolaSaluzzi cherice-

ve, nel corsodell’evento,il pre-

mio poliziotto ad honorem
per il suoimpegnoalla divul-

gazione dei valoridellasolida-
rietà e della legalità. Parterre
delle grandi occasioni.Sfila-

no, accolti dal sovrintendente
FrancescoGiambrone,il Mi-
nistro degli Interni Matteo
Piantedosi,il CapodellaPoli-
zia Lamberto Giannini, il
Questoredi Roma Carmine
Belfiore. Prendonoposto il
produttoreCarlo degli Espo-
sti, gli attori MassimoWert-
müller e AlessandroParrel-
lo, interpreti del corto della
Polizia “Segnimoltoparticola-
ri , presentatoa Cortiname-
traggio, e poi Tiberio Timpe-
ri.
Ecco il conduttoreMassimi-
liano Ossini conValentinaBi-
sti. Arrivano PatriziaMiri-
gliani con Miss Italia Lavinia
Abate. Il vice presidentedel
Senato Maurizio Gasparri
chiacchieraconMarino Bar-
toletti. Appaiono Claudia
Conte, Marisa Laurito con
MicheleMirabella. E asegui-
re il direttorediRaiUnoStefa-
noColetta.

Ospiti della serataanche gli
operatori,i ragazziei familia-
ri delle associazioni romane
chesiprendonocuradelleper-
sone con disabilità. Parte la
suggestione.La bandaMusica-
le della Polizia di Stato,diretta
dal maestro Maurizio Billi,
propone, con la Agresta, la
“ Carmen” di Georges Bizet, i
“ Vespri Siciliani” di Giuseppe
Verdi, “ Io te vurria vasà” di
EduardoDi Capua e Vincenzo
Russoecon la Autieri, in lun-
go nerodasera,“Romanunfa
la stupidastasera”,“Over the
rainbow”, “Almeno tu nell’uni-
verso e “ Caruso”. Il concerto
terminacon l’Inno Nazionale
cantato a sorpresa dal trio
d’eccezione Claudio Baglio-
ni-Autieri- Agresta.

Lucilla Quaglia
© RIPRODUZIONERISERVATA
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Sopra, dasinistra,missItalia
Lavinia AbateconPatrizia
Mirigliani all’ingresso del
Teatrodell’Opera
Sotto,SerenaAutieri
(foto CAPRIOLI/AG. TOIATI)
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LaPoliziaall’Opera
èfestadablu carpet
L’EVENTO

Un’Alfa RomeoGiuliettadel
1957 spiccasulselciatodi piaz-
za BeniaminoGigli. Uno dei
tanti oggetti storiciportati sul
blu carpetdel celebreslargo a
conclusionedellecelebrazioni
del 171esimo anniversariodel-
la Polizia, cheper l’occasione
portasulpalcoscenicodel Tea-
tro dell’Opera lasua talentuo-
sa BandaMusicale. Conlapar-

tecipazione di SerenaAutieri
eil sopranoMaria Agrestaed
unapresentatriced’eccezione
comePaolaSaluzzi cherice-

ve, nel corsodell’evento,il pre-

mio poliziotto ad honorem
per il suoimpegnoalla divul-

gazione dei valoridellasolida-
rietà e della legalità. Parterre
delle grandi occasioni.Sfila-

no, accolti dal sovrintendente
FrancescoGiambrone,il Mi-
nistro degli Interni Matteo
Piantedosi,il CapodellaPoli-
zia Lamberto Giannini, il
Questoredi Roma Carmine
Belfiore. Prendonoposto il
produttoreCarlo degli Espo-
sti, gli attori MassimoWert-
müller e AlessandroParrel-
lo, interpreti del corto della
Polizia “Segnimoltoparticola-
ri , presentatoa Cortiname-
traggio, e poi Tiberio Timpe-
ri.
Ecco il conduttoreMassimi-
liano Ossini conValentinaBi-
sti. Arrivano PatriziaMiri-
gliani con Miss Italia Lavinia
Abate. Il vice presidentedel
Senato Maurizio Gasparri
chiacchieraconMarino Bar-
toletti. Appaiono Claudia
Conte, Marisa Laurito con
MicheleMirabella. E asegui-
re il direttorediRaiUnoStefa-
noColetta.

Ospiti della serataanche gli
operatori,i ragazziei familia-
ri delle associazioni romane
chesiprendonocuradelleper-
sone con disabilità. Parte la
suggestione.La bandaMusica-
le della Polizia di Stato,diretta
dal maestro Maurizio Billi,
propone, con la Agresta, la
“ Carmen” di Georges Bizet, i
“ Vespri Siciliani” di Giuseppe
Verdi, “ Io te vurria vasà” di
EduardoDi Capua e Vincenzo
Russoecon la Autieri, in lun-
go nerodasera,“Romanunfa
la stupidastasera”,“Over the
rainbow”, “Almeno tu nell’uni-
verso e “ Caruso”. Il concerto
terminacon l’Inno Nazionale
cantato a sorpresa dal trio
d’eccezione Claudio Baglio-
ni-Autieri- Agresta.
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Sopra, dasinistra,missItalia
Lavinia AbateconPatrizia
Mirigliani all’ingresso del
Teatrodell’Opera
Sotto,SerenaAutieri
(foto CAPRIOLI/AG. TOIATI)
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La banda della Polizia suona all'Opera: è
una festa da blu carpet

di Lucilla Quaglia

2 Minuti di Lettura

Venerdì 14 Aprile 2023, 21:42

Un’Alfa Romeo Giulietta del 1957 spicca sul selciato di piazza Beniamino Gigli. Uno dei
tanti oggetti storici portati sul blu carpet del celebre slargo a conclusione delle
celebrazioni del 171esimo anniversario della Polizia, che per l’occasione porta sul
palcoscenico del Teatro dell’Opera la sua talentuosa Banda Musicale. Con la
partecipazione di Serena Autieri e il soprano Maria Agresta ed una presentatrice
d’eccezione come Paola Saluzzi che riceve, nel corso dell’evento, il premio poliziotto ad
honorem per il suo impegno alla divulgazione dei valori della solidarietà e della legalità.
Parterre delle grandi occasioni. Sfilano, accolti dal sovrintendente Francesco
Giambrone, il Ministro degli Interni Matteo Piantedosi, il Capo della Polizia Lamberto
Giannini, il Questore di Roma Carmine Belfiore.

APPROFONDIMENTI

Prendono posto il produttore Carlo degli Esposti, gli attori Massimo
Wertmüller e Alessandro Parrello, interpreti del corto della Polizia
“Segni molto particolari”, presentato a Cortinametraggio, e poi Tiberio
Timperi. Ecco il conduttore Massimiliano Ossini con Valentina Bisti.
Arrivano Patrizia Mirigliani con Miss Italia Lavinia Abate. Il vice
presidente del Senato Maurizio Gasparri chiacchiera con Marino

Bartoletti. Appaiono Marisa Laurito con Michele Mirabella. E a seguire il direttore di Rai
Uno Stefano Coletta. Ospiti della serata anche gli operatori, i ragazzi e i familiari delle
associazioni romane che si prendono cura delle persone con disabilità. Parte la
suggestione. La banda Musicale della Polizia di Stato, diretta dal maestro Maurizio Billi,
propone, con la Agresta, la “Carmen” di Georges Bizet, i “Vespri Siciliani” di Giuseppe
Verdi, “Io te vurria vasà” di Eduardo Di Capua e Vincenzo Russo e con la Autieri, in
lungo nero da sera, “Roma nun fa la stupida stasera”, “Over the rainbow”, “Almeno tu
nell'universo” e “Caruso”. Il concerto termina con l'Inno Nazionale cantato a sorpresa dal
trio d’eccezione Claudio Baglioni-Autieri-Agresta.

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE
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Polizia di Stato – Teatro dell’Opera di
Roma ha ospitato la Banda musicale
della Polizia di Stato a conclusione delle
celebrazioni del 171° Anniversario della
Polizia di Stato

14 Aprile 2023
GnewsByRedazione

(AGENPARL) – ven 14 aprile 2023 COMUNICATO STAMPA
A conclusione delle celebrazioni del 171° Anniversario della Polizia di Stato, questa sera
il Teatro dell’Opera di Roma ha ospitato la Banda musicale della Polizia di Stato, alla
presenza del vice presidente del Senato Maurizio Gasparri, del Ministro dell’Interno
Matteo Piantedosi e del Capo della Polizia Lamberto Giannini. Il concerto è stato
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impreziosito dalla partecipazione di Serena Autieri e del soprano Maria Agresta e da una
presentatrice d’eccezione, Paola Saluzzi.
Ospiti della serata gli operatori, i ragazzi e i familiari delle associazioni romane che si
prendono cura delle persone con disabilità.
La banda Musicale della Polizia di Stato diretta dal maestro Maurizio Billi ha suonato
grandi classici come la “Carmen” di Georges Bizet, i “Vespri Siciliani” di Giuseppe Verdi,
“Io te vurria vasà” di Di Capua-Russo, ma anche “Roma nun fa la stupida stasera”, “Over
the Rainbow”, “Almeno tu nell’universo” e “Caruso”.
A sorpresa sul palco anche Claudio Baglioni che ha incantato il pubblico intonando
“Avrai” e “Strada Facendo”.
Durante la serata è stato conferito il premio di Poliziotto ad honorem alla presentatrice
Paola Saluzzi per il suo impegno alla divulgazione dei valori della solidarietà e della
legalità. Il Poliziotto ad honorem rappresenta un riconoscimento per l’impegno civile, il
senso di appartenenza alla comunità, la solidarietà dimostrata senza distinzioni si
impegna a promuovere i valori ed i principi di legalità propri della Polizia di Stato. Ad
annunciare sul palco la consegna del titolo è stato Massimiliano Ossini, anche lui
Poliziotto ad honorem.
I nipoti del Maestro Giulio Andrea Marchesini compositore di Giocondità – la marcia
d’ordinanza della Polizia di Stato – hanno donato alla Polizia la bacchetta da direttore
d’orchestra appartenuta al nonno.
Tante le persone del mondo dello spettacolo e della televisione presenti tra i quali il
produttore Carlo degli Esposti, gli attori Federica De Benedittis, Massimo Wertmüller,
Simone Colombari e Alessandro Parrello interpreti del corto della Polizia di Stato “Segni
molto particolari” presentato a Cortinametraggio.
Il concerto è terminato con l’Inno Nazionale cantato dal trio d’eccezione
Baglioni-Autieri-Agresta.
Roma, 14 aprile 2023
foto1- Sovrintendente del Teatro dell’Opera Francesco GIAMBRONE, Ministro
dell’Interno Matteo PIANTEDOSI, il Capo della Polizia Lamberto GIANNINI
foto3- Soprano Maria AGRESTA
foto4- Sovrintendente Francesco GIAMBRONE e Paola SALUZZI
foto0- Capo della polizia Lamberto GIANNINI – Paola SALUZZI – Massimiliano OSSINI
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Giardina,colonnesonore
percinemaevideogame
ARTISTILOCALI

I
l compositore musicale
maniaghese,MarcoGiar-
dina, si preparaa lanciare
unaseriedi progetti entu-

siasmanti, che spaziano
dalla musicaperil cinema

alla rielaborazionedi colonne
sonorepervideogiochi di suc-

cesso. Il più recente riguarda
la collaborazioneconCortina-
metraggio, il più importante
Festival italianoperCortome-

traggi alla suadiciottesimaedi-
zione, tenutosidal 21 al26mar-

zo, cheha lanciatomolti regi-

sti oggi famosi.

SIGLA DEL FESTIVAL

Per CortinametraggioGiar-
dina ha realizzatola colonna
sonoradellasigla ufficiale del
Festival, vincitricedel Premio
specialeOldWild West,diretto
dal registaAndreaAndolina di
Trieste, allievo di Tim Allen,
notoanimatorediTim Burton.
InquestoprogettoGiardinaha
confermatola suaabilitànella
creazionedi colonnesonore
coinvolgenti e suggestive. La
scelta diGiardinacome com-
positore della colonnasonora
della sigla del festival, dimo-
stra ancoraunavolta il suota-

lento nelcampodella composi-

zione musicale. Il cortometrag-

gio direttodaAndolinaè am-
bientato proprio a Cortina
d’Ampezzo,la perladelleDolo-
miti, erappresentaunperfetto
connubiotra la bellezzadel
paesaggioe la maestriadella

musicacompostadaGiardina.
La suaabilità nell’utilizzo di
strumentimusicalielettronici
hapermessodicreareun’espe-

rienza audiovisiva unica e
coinvolgenteperlo spettatore.

POKEMON GO

Il secondoprogettoprevede
la collaborazionecon Pokém-

on Go - Raid Italia, una com-
munity affermatasiaa livello
italianocheglobale, con lega-

micon lecommunitydi tuttoil
mondo.Il compositoremania-
ghese starealizzandoremixdi
temi disaghedi videogamePo-
kémon, quelli della Nintendo,
ormai famosiin tutto il mon-
do. “ Perora- ammette Marco -
lavoro su musicacompostada
altri, ma un primo passonel
mondodeivideogiochi l’ho fat-

to esperoin futurodi entrarci
completamente,e firmare le
musichedi qualche nuovosuc-

cessovideoludico eperchèno -

continua - magari realizzato
daitaliani”. Il terzoprogettori-
guarda la colonna sonoradel
film “ Inverno” di Emanuele
Mattana,regista lombardo del-
la provinciadi Varese.Il film di
generehorrorèattualmentein
post produzione,e l’uscita è
previstaal cinemaperl’autun-
no. Il compositoreGiardinasi
è dichiaratoentusiastadi que-
sti progetti,definendosionora-

to di poterlavoraresu queste
produzionie di potercollabo-
rare conpersonecosìtalentuo-
se.

Mirella Piccin
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unaseriedi progetti entu-

siasmanti, che spaziano
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SIGLA DEL FESTIVAL
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dal registaAndreaAndolina di
Trieste, allievo di Tim Allen,
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coinvolgenti e suggestive. La
scelta diGiardinacome com-
positore della colonnasonora
della sigla del festival, dimo-
stra ancoraunavolta il suota-
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d’Ampezzo,la perladelleDolo-
miti, erappresentaunperfetto
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La suaabilità nell’utilizzo di
strumentimusicalielettronici
hapermessodicreareun’espe-

rienza audiovisiva unica e
coinvolgenteperlo spettatore.

POKEMON GO

Il secondoprogettoprevede
la collaborazionecon Pokém-

on Go - Raid Italia, una com-
munity affermatasiaa livello
italianocheglobale, con lega-

micon lecommunitydi tuttoil
mondo.Il compositoremania-
ghese starealizzandoremixdi
temi disaghedi videogamePo-
kémon, quelli della Nintendo,
ormai famosiin tutto il mon-
do. “ Perora- ammette Marco -
lavoro su musicacompostada
altri, ma un primo passonel
mondodeivideogiochi l’ho fat-

to esperoin futurodi entrarci
completamente,e firmare le
musichedi qualche nuovosuc-

cessovideoludico eperchèno -

continua - magari realizzato
daitaliani”. Il terzoprogettori-
guarda la colonna sonoradel
film “ Inverno” di Emanuele
Mattana,regista lombardo del-
la provinciadi Varese.Il film di
generehorrorèattualmentein
post produzione,e l’uscita è
previstaal cinemaperl’autun-
no. Il compositoreGiardinasi
è dichiaratoentusiastadi que-
sti progetti,definendosionora-

to di poterlavoraresu queste
produzionie di potercollabo-
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Si è conclusa con un enorme successo
la 18esima edizione del festival entrata
nei record con oltre 5mila presenze tra
ospiti, pubblico e talent
Pianegonda main partner di Cortinametraggio: annunciati I Vincitori A marzo si è svolta
con un enorme successo di pubblico e stampa la 18esima edizione di Cortinametraggio
di cui Pianegonda era main partner.

Un punto di riferimento italiano per il mondo dei cortometraggi e per il cinema italiano, un
successo che ha visto 26 corti in concorso selezionati tra oltre 421 opere, quasi 40 tra
talent, giurati e professionisti del settore, partner, amici del festival e ben 12 premi.

Beatrice Beleggia, CEO Bros USA Corp. & Press and Pr manager di Bros Manifatture,
insieme a Teresa Razzauti, Cinzia TH Torrini e Ralph Palka, hanno consegnato i
riconoscimenti “ miglior attore e migliore attrice ” con targhe personalizzate ed esclusive
creazioni di design

Pianegonda.

Il premio miglior attore è andato a Vincenzo Nemolato per THE DELAY, per il suo “
riuscire ad esprimere con il suo corpo una condizione di handicap estremo che parte
dagli occhi ed esplode in tutti i suoi movimenti. nel percorso del corto esprime in maniera
eccellente tutti i condizionamenti del suo personaggo. ci ha fatto pensare ad un percorso
di un eroe dei nostri tempi che finalmente riesce a sincronizzarsi.

Il premio miglior attrice, invece, è andato a Valentina Bellè per MIRANDA’S MIND: ci ha
colpito l’interpretazione di Valentina perché riesce in un modo profondo e intimo ad
esprimere il disagio di vivere in un mondo che non ti accoglie, ti rifiuta. Attraverso
l’espressività dei suoi occhi senti i suoi pensieri ed i suoi stati d’animo non forzati da una
recitazione mai esteriore.

Pianegonda condivide una profonda affinità con il mondo dell 'arte e della cultura in
generale ed in particolare con quello cinematografico impegnandosi a supportare talenti
emergenti e creando opere che ne esaltino la personalità e la voglia di affermare la
propria individualità.

Cortinametraggio non poteva che essere l’evento ideale per confermare questa
vocazione.

La manifestazione fondata e presieduta da Maddalena Mayneri ha battuto i suoi record
con un’edizione che resterà negli annali. Annunciati all’Alexander Girardi Hall durante la
cerimonia di chiusura, trasmessa in diretta anche su Canale Europa, i vincitori della
manifestazione. Sul palco i presentatori Roberto Ciufoli ed Elettra Mallaby, insieme alla
madrina Chiara Vinci.

Non è mancato spazio anche per la musica, con un’esibizione speciale di Moses
Concas, polistrumentista e compositore, e per il mentalismo con lo spettacolo del
famoso mentalista dei vip Walter Di Francesco.

Il Premio Cortinametraggio - assegnato dalla giuria composta da Laura Morante,
Francesco Pannofino, Pier Giorgio Bellocchio, Giulia Andò, Morena Gentile, Roberto De
Paolis e Antonia Truppo - per il miglior film è stato consegnato da Paolo Genovese e
Maddalena Mayneri a Mattia Napoli per THE DELAY: il regista è riuscito a mantenere il
difficile equilibrio fra dramma e commedia, fra realismo e narrazione metaforica. Da
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un’intuizione originale ha tratto un racconto che è al tempo stesso straniante ed esatto,
inquietante e divertente
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171 anni Polizia di Stato, 120 Polizia
scientifica e 100 dell'Interpol
10 Aprile 2023

Feliciana Mariotti

Attualità

#
PoliziadiStato

#
ilnotiiziariodicortina

#
Poliziascientifica

#
Interpol

#
ComissariatodiPoliziadiCortina

#
PoliziadiCortina

Dopo il centenario dell’Aeronautica Militare Italiana (festeggiato il 28 marzo sulla
terrazza del Pincio a Roma alla presenza del Capo dello Stato Mattarella, della premier
Meloni e delle massime autorità civili, religiose e militari), mercoledì 12 aprile si
celebrano i 171 anni della Polizia di Stato. Accanto a questo anniversario,
contemporaneamente si ricordano, sempre a livello nazionale, anche altri due importanti
compleanni: i 120 anni della Polizia scientifica e i 100 anni dell’Interpol.

Immagini tratti dal corto "Segni molto particolari" di Alessandro Parrello...

Un esercito di professionisti, indispensabili per la vita civile, al fianco della società e delle
istituzioni -, ha commentato il presidente della Regione del Veneto Luca Zaia -. Il Veneto
deve molto a queste divise, alle donne e agli uomini della Polizia, che da parte mia
avranno sempre supporto e grande stima. 
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La Polizia di Stato ha avuto la grande capacità di innovarsi e di saper interpretare i
cambiamenti del nostro tempo, garantendo un presidio non solo nelle nostre strade, ma
anche nello sport, nel tessuto produttivo, nel mondo digitale, nella sanità e nella
scienza. 

A livello locale, si festeggiano quest'anno i 78 anni della presenza della Polizia a
Cortina d’Ampezzo. 

Nel 2015, in occasione dei 70 anni della presenza del Commissariato locale nella
Regina delle Dolomiti, l’Amministrazione comunale decise di voler conferire la
Cittadinanza Onoraria alla Polizia di Stato, nelle mani del suo capo Alessandro Pansa; in
quell’occasione venne svelato il monumento dedicato al poliziotto in servizio in
montagna, scultura in bronzo realizzata dall'artista Beppino Lorenzot e collocata davanti
a CortinaBanca. 

La Polizia di Stato è stata celebrata nel marzo di quest’anno da Cortinametraggio, il
Festival del cinema breve ideato e presieduto da Maddalena Mayneri. 

Immagine con il cartellone di Cortinametraggio (Foto ©Feliciana Mariotti)

All’interno del Festival, tra gli eventi speciali, è stato
presentato il corto del regista Alessandro Parrello:

Segni molto particolari , realizzato per mostrare come la Polizia di Stato proseguendo il
percorso, avviato ormai da molti anni, è vicina alle persone più fragili e affronta temi
legati all’inclusione che nel corto vengono raccontati in chiave ironica e profonda dai
protagonisti: Federica De Benedittis, Roberto Ciufoli, Massimo Wertmüller, Simone
Colombari, Niccolò Gentili, Daniela Morozzi, Lidia Vitale e Alessandro Parrello, che non
è solo regista ma anche attore. 

Segni molto particolari è stato prodotto dalla West 46th Films, Maddalena Mayneri e
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Roberto Ciufoli.

A gennaio 2023 la Polizia di Stato ha concluso la selezione dei primi 14 atleti paralimpici
dando loro l’opportunità di diventare a tutti gli effetti poliziotti. 

Grazie a questo concorso, infatti, tutti gli atleti paralimpici una volta reclutati e inseriti
nella Gruppi sportivi della Polizia di Stato “Sezione paralimpica Fiamme Oro”, a fine
carriera sportiva, per la prima volta nella storia della Polizia di Stato, verranno
reimpiegati quali Agenti di Polizia nei ruoli tecnici. L’assunzione a tempo indeterminato
rappresenta un unicum nei gruppi sportivi paralimpici delle Forze armate e di Polizia e
contribuirà certamente a rafforzare il legame tra Atleti e Istituzione.

È importante poter contare sulle Forze dell'Ordine anche nella lotta alla criminalità
organizzata, combattendo punto su punto ogni tentativo di infiltrazione nella nostra
società - ha dichiarato Luca Zaia - . Su questo il Veneto ha anticorpi ben sviluppati, la
sinergia fra rappresentanti istituzionali e forze di Polizia è radicata ed efficace, ma
l'attenzione deve restare alta. 

Grazie a tutti i rappresentanti della Polizia di Stato impegnati in Veneto: ai Questori delle
nostre città, ai dirigenti, a tutti gli agenti, al Ministro dell'interno Piantedosi, che ho
recentemente incontrato a Venezia.
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A Cortinabencinqueportanoacasa40milaeuro,il massimo
InambitoculturaleRegole,CorpomusicaleeSestierilepiùgratificate

Contributicomunali2023:
afarelapartedelleone
sonoleassociazionisportive

LASCELTA

I
l Comunedi Cortinaha
stanziato500mila euro
come contributia soste-

gno delle associazioni
sportivee noncheoperano
sul territorio.Legraduatorie
deicontributicomunalicon-

cessi perl’anno in corsosono
statepubblicateieri. Per lo
sport sono stati assegnati
contributi per un totale di
400.000eurosu una richie-
sta complessivadi 460.029,
mentreperla cultura il Co-
mune avevamessoadisposi-
zione 100mila euro,e que-

sta stessaèstatalacifra ero-
gata inbaseallerichieste.

In campo culturale
16.862,90euro vanno cia-
scuno alle Regoled’Ampez-
zo, alCorpomusicaledi Cor-

tina, ai Sestierid’Ampezzo.
LaFilodrammaticad’Ampez-
zo haricevutoun contributo
pari a 4.122,04 euro;
8.431,45eurovannoall’Isti-
tuto musicaleDeaZima; l’as-
sociazione culturaleRepeat
haottenuto4. 684,14euro,
il CISV3.092,66euro.L’isti-
tuto ladinCesadeJanpotrà
usufruireper la suaattività
annualedi 14.052,42euro.

All’associazioneVolontari
delsanguevanno3. 786,66
euroedinfine11.241,93eu-

ro sonostatistanziatiafavo-

re dell’Associazioneastrono-

mica Cortina. Rimangono
fuoridaibandiperleassocia-

zioni alcuneattivitàculturali
quali “Una montagnadi li-

bri e “ Musincantus”, per i
quali il Comunehaadottato
la formuladella convenzio-
ne, mentrecon Cortiname-

traggio il Comunequest’an-

no nonharinnovatola con-

venzione.
In ambitosportivo 40mila

euro vengonoerogati alla
SportivighiaccioAsd,alCur-

ling Club Dolomiti, allo Sci
clubCortina, allaOnlus“The
gameneverends”e aLaRos-

sa Cortina.Ammontaa30mi-
la euroil contributoa favore
delGolfClub Cortina,cosìco-

me quelloa favore del Bob
clubCortina, mentre18.750
eurovannoa CortinaEner-

gym. L’associazioneDanzae
Dintornihaottenutouncon-

tributo di26.000euro;ilCal-
cio Cortinapotràusufruiredi
15.000euroel’AtleticaCorti-

na haottenutoperlapropria
attività22.650euro.

Lo SnowboardClub incas-

sa 29.492euro,Sportparpi-

ze 9. 287,il Curling Club 66
10.200euro.Fairplay,peril
proprioprogettopresentato

periscrittidiversamenteabi-

li residentinel Comunedi

Cortina, haottenuto8. 650
euro.

Restaesclusodaicontribu-

ti a bandolo Sci Club Dru-
scié: ladomandanonèstata
ammessain quantononpre-

sentava i requisitiminimi re-
lativi agli iscrittiresidentinel
Comunedi Cortina.

Lavicendaneigiorniscor-

si avevasollevatoun certo
polverone,anchemediatico
dopo laprotestadelgenitore
di untesserato.L’associazio-
ne sportivaavevachiesto40
mila euro,marimaneaboc-

ca asciutta,in quantoin base
alnuovoregolamentocomu-
nale i contributi non vengo-

no erogati ad associazioni
cheabbianomenodel 40%
deisociresidenti.—

MARINA MENARDI
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Francesco Pannofino a ruota libera:
"Clooney e Denzel Washington? Ormai
siamo quasi cugini"

La voce maschile per eccellenza del cinema, che da George Clooney a Tom
Hanks, fino a Banderas e Denzel Washington, di fatto ci ha accompagnato negli ultimi
anni. Ma Francesco Pannofino è molto altro. Sì perché se le sue qualità vocali sono
note, quelle recitative sono emerse altrettanto nel tempo, con pazienza e intuizione,
consacrandolo come uno dei volti più cangianti e poliedrici di cinema, teatro e tv, grazie
ovviamente al fenomeno seriale di Boris e al ruolo di René Ferretti. Ma l’attore, nato a
Pieve di Teco, in provincia di Imperia, e trasferendosi a 14 anni, nel 1972, a Roma, di
strada (e sacrifici) ne continua a fare, come “quando avevo 25 anni”.

Lo incontriamo all’ultima edizione di Cortinametraggio, chiamato a giudicare nella
giuria i migliori corti. L’occasione, tra il serio e il divertente, è anche quella di
ripercorrere brevemente  le sue tante passioni. Come la musica, strimpellando la
chitarra, crescendo a pane e Beatles, Rolling Stones, Deep Purple, Pink Floyd, Dalla e
Venditti, ma che ha frequentato in passato concretamente. Come? Scrivendo circa 20
brani, tra cui Ciak, scelta addirittura per la sigla finale della terza serie di Boris e
per cui “si complimentò un mostro sacro come Francesco De Gregori”. E poi il
calcio, come moderato tifoso laziale, giocando, ragazzo, da ala sinistra a terzino,
vendendo “da bibitaro” le bibite allo stadio. «La verità che vado un po’ a periodi,l’artista è
così», ci racconta. «Il mio lavoro è fare l’attore e non saprei che altro fare. La musica è
un diversivo piacevole, ma è di tutti, è una bellissima invenzione». 

credits Disney Italia
credits Leonardo Puccini - Cortinametraggio)

credits Disney Italia
credits Leonardo Puccini - Cortinametraggio)

credits Disney Italia
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Si parla di vita e carriera, e del figlio Andrea, oggi diventato anch’esso attore,
pieno di prospettive. «Sono orgoglioso di lui come giovane uomo. Lo ammiro, lo stimo,
naturalmente deve farle la sua strada, ed è anche giusto che sia così, però se si
appassiona al lavoro che faccio io mi fa piacere, anche perché ne conosco le
insidie. Non è facile, ci vuole talento, e quello mi sembra ci sia, tanta fortuna, anche se
da sola non basta. Bisogna avere pazienza, non accasciarsi di fronte al primo ostacolo,
e non esaltarsi troppo al primo successo. Se da un lato Boris, sperando arrivi presto una
quinta stagione, è una delle realtà consolidate, a breve (dal 5 aprile al 3 maggio, in onda
ogni mercoledì su Italia 1) lo ritroveremo sui banchi di scuola nel reality show Back to
school, dove è chiamato ad un confronto molto particolare. «Mi sono divertito molto,
non me l’aspettavo» dice. «Mi sembrava un’ottima esperienza, era da tanto che non
lavoravo con i bambini, ho trovato delle personalità importanti. La verità è che mi
conosco di più attraverso le mie esperienze di vita, il lavoro occupa molta parte.

A 64 anni ormai conosco la situazione: l’ho vissuta sia da principiante, che da
giovane attore. Faccio la stessa vita di quando avevo 25 anni. Mi facevo un “culo” così,
chi lavora tanto si fa un bel mazzo. Se fai un film alle sette devi essere sul set, fresco e
brillante, c’ho scritto pure un brano, Ciak appunto».  
La cosa di cui va più orgoglioso? «Me stesso, è tutto frutto del mio sudore.

Con George Clooney e Denzel Washington, che doppio regolarmente, siamo un po’
parenti, quasi cugini, ma Forrest Gump (Tom Hanks, ndr) rimane.È la fortuna di
partecipare a grandi film».
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Come il network Rete Doc tutela gli
artisti - l'intervista al presidente
In occasione del festival di cortometraggio Cortinametraggio, Luca Favini intervista
Demetrio Chiappa, presidente di Rete Doc, network di migliaia di artisti e professionisti
del settore dello spettacolo sugli strumenti che la sua rete offre per combattere la
precarietà di questo settore. Clicca qui per il webinar completo
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Sualacolonnasonoradellasigladelfestivalitalianodedicatoaicorti
Altro lavorodelmaniaghese,il remix di temidisaghedivideogiochi

LamusicadiMarcoGiardina
conquistaCortinaePokémon

LASTORIA

L
a musicadelcompo-
sitore maniaghese
Marco Giardinacon-

quista Cortinaei Po-
kémon. L’artistasipreparaa
lanciareprogettichespazia-

no dallamusicaper il cine-

ma allarielaborazionedico-

lonne sonoreper videogio-

chi di successo.Il primo pia-

no riguardalacollaborazio-

ne conCortinametraggio, il
più importantefestival ita-

liano di cortometraggi che
ha lanciato registi famosi.
Giardinaharealizzatolaco-

lonna sonoradelcortodi ani-

mazione, sigla ufficiale del
festivale vincitore delpre-
mio specialeOld wild west,
diretto dal regista Andrea
Andolina di Trieste, allievo
di Tim Allen, noto animato-

re diTimBurton.Lasceltadi
Giardinacomecompositore
dellacolonnasonoradelcor-
tometraggio dimostra anco-

ra una volta il suotalento
nelcampodella composizio-

ne musicale.Il corto,diretto
da AndreaAndolina, è am-

bientato aCortinad Ampez-

zo, la PerladelleDolomiti, e
rappresentaun perfettocon-

nubio trala bellezzadelpae-

saggio e la maestriadella
musicacompostadaGiardi-

na. Lasuaabilità nell utiliz-

zo di strumentimusicalielet-

tronici hapermessodi crea-

re un’esperienzaaudiovisi-
va unicae coinvolgente per
lo spettatore.

Il secondoprogettopreve-

de lacollaborazionecon Po-
kémon Go-Raid Italia, una
communityaffermataalivel-
lo italiano e mondiale. Il
compositore maniaghese
starealizzandoremixdi te-

mi disaghedivideogamePo-
kémon, quelli dellaNinten-
do, ormai famosi nel mon-

do. «Perora –dice– lavoro
sumusicacompostadaaltri,
maunprimopassonelmon-

do deivideogiochi l’ho fatto
esperoin futuro di entrarci

completamente,efirmare le
musiche di qualchenuovo
successovideoludicoe ma-

gari realizzatodaitaliani».
Il terzoprogettoriguarda

lacolonnasonoradelfilmIn-
verno di EmanueleMatta-
na, regista lombardodella
provinciadi Varese.Ilfilmdi
generehorrorè attualmen-

te inpostproduzioneel usci-

ta èprevistaneicinemaper
l’autunno. Giardinasi è di-
chiarato entusiastadi questi
progettieonoratodi lavora-
re suquesteproduzioniecol-

laborare conpersonecosìta-
lentuose. —

G.S.
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Jenny De Nucci, chi è, età, fidanzato,
Instagram e curiosità sulla vita ...
HomeJenny De Nucci

7 minuti ago
Canale Dieci

Jenny De Nucci è un'attrice ed influencer, nota per aver partecipato alla prima edizione
del reality Rai, Il Collegio. Conosciamola meglio.

Jenny De Nucci è un’attrice ed influencer, nota per aver partecipato alla prima
edizione del reality Rai, Il Collegio. Conosciamola meglio.

Jenny Claudia De Nucci nasce a Garbagnate Milanese il 27 maggio 2000 e cresce in
provincia di Monza e della Brianza. Appassionata fin da giovanissima al canto, alla
musica e alla danza, frequenta il Centro Studio Danza L’étoile di Varedo e studia in un
liceo linguistico.

Partecipa a un workshop di recitazione presso l’Associazione Culturale Mondo
Artistico di Roma e a soli 16 anni debutta nel mondo dello spettacolo prendendo parte
alla prima edizione de Il Collegio, un reality targato Rai.

Jenny De Nucci, lavoro e carriera

Jenny De Nucci è un’attrice, divenuta ormai influencer con ben 1,2 milioni di followers
su Instagram. Dopo il suo debutto nel reality Il Collegio, recita in teatro negli spettacoli
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Niente. Zero. Nulla e The show… can go on?. Nel 2018 ottiene una parte nella fiction
Un passo dal Cielo e nel 2019 in Don Matteo.

Jenny De Nucci, inoltre, presta il suo volto alle pubblicità di Unbelievabrow Oreal e Air
Max Nike. Nel 2019, in occasione della Mostra del Cinema di Venezia, presenta il
cortometraggio Happy Birthday di Lorenzo Giovenga e nello stesso anno pubblica il
suo primo libro Girls. Siamo tutte regine.

Jenny De Nucci Instagram

Jenny De Nucci è molto attiva su Instagram: come già citato, ha fatto della sua
popolarità sui social un vero e proprio lavoro. Il suo profilo è @jennydenucci e vanta
oltre 1 milione di followers.

Jenny De Nucci e Ariete

La giovane influencer è stata fidanzata con la cantante Ariete: la storia tra le due è
terminata nel giugno del 2022. La notizia è stata data da Jenny, proprio sul suo profilo
Instagram:

“Io e Arianna non stiamo più insieme, vi chiedo gentilmente di non taggarmi più in
nessun video o di dirmi con chi la vedete in giro o chi vedete sotto al suo palco. È da un
po’ che volevo scriverlo ma ultimamente sta diventando ingestibile da tenere privata
come cosa quindi please rispettate questo momento. Essendo stata una relazione
pubblica mi sembrava giusto, anche se sono contro a queste cose, di scrivere due righe
in merito. Non farò un papiro strappalacrime, sappiamo io e lei com’è andata ed è
giusto che rimanga privato. Diceva Massimo Pericolo, ‘Amarsi in pubblico lasciarsi
subito'”.

Al momento Jenny De Nucci sembra essere single.

Curiosità su Jenny De Nucci Nonostante la sua giovane età, la giovane ha ottenuto
diversi premi: Premio per “Brillante debutto nel mondo dello spettacolo” al Festival del
Cinema di Salerno, Premio per “costanza e impegno nel mestiere” al Premio
Internazionale Basilicata Giornate del Cinema Lucano e il Premio per “Explosive Talent
Award” al Giffoni Film Festival. Pratica danza contemporanea, ginnastica artistica e
equitazione Parla cinque lingue: italiano, inglese, spagnolo, tedesco e francese Il suo
volto è stato scelto nella locandina del Festival Cortinametraggio in programma a marzo
2021 nella località di Cortina.
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La Visottica Group di Susegana
protagonista a Cortinametraggio
#adessonews
Salta al contenuto

Visottica Group protagonista di primo piano nell’edizione 2023 di Cortinametraggio, uno
dei più importanti Festival di corti in Italia, la cui 18esima edizione si è chiusa nei giorni
scorsi a Cortina con oltre 5mila presenze.  L’azienda veneta, leader mondiale nella
produzione di componenti per occhiali, è particolarmente sensibile ai progetti promossi
nel territorio ed ha sostenuto l’evento in qualità di Main Partner.
“La vocazione di Visottica verso iniziative di alto significato culturale ed educativo”

“Siamo soddisfatti di aver dato il nostro contributo per la prima volta a questa splendida
manifestazione – sottolinea il Presidente di Visottica Group Rinaldo Montalban – che
negli anni si è affermata come un momento fondamentale per diffondere la cultura
cinematografica e lanciare giovani talenti.  Il nostro impegno a favore di questo evento
conferma l’attenzione di Visottica verso iniziative di alto significato culturale ed
educativo, in linea con i valori che da sempre contraddistinguono l’azienda”.
Il cortometraggio “Segni molto particolari” realizzato con la Polizia di Stato
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Nell’ambito della rassegna è stato anche presentato in anteprima nazionale il
cortometraggio “Segni molto particolari” realizzato dalla Polizia di Stato con il contributo
di Visottica Group.  Il film racconta la storia di Laura, una campionessa di nuoto, cieca
dalla nascita che, entrata in Polizia come agente tecnico al termine della sua carriera
sportiva nelle Fiamme oro, è impiegata in un commissariato, dove inizia un nuovo e
stimolante percorso professionale: una storia toccante che vuole favorire la diffusione
della cultura dell’inclusione.

Clicca qui per collegarti al sito e articolo dell’autore

“https://primatreviso.it/cultura/la-visottica-group-di-susegana-protagonista-a-cortinametra
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Jenny De Nucci, chi è, età, fidanzato,
Instagram e curiosità sulla sua vita
privata – .

Jenny De Nucci è un’attrice e influencernoto per aver partecipato alla prima edizione
del reality show della Rai, Il college. Conosciamola meglio.
Jenny De Nucci: chi è lei

JennyClaudia DeNucci nasce a Garbagnate Milanese il 27 maggio 2000 e cresce in
provincia di Monza e Brianza. Appassionata di canto, musica e danza sin da
giovanissima, frequenta il L’étoile Dance Studio Center di Varedo e studi in a liceo
linguistico.

Partecipa a un seminario di recitazione alAssociazione Culturale Artistica Mondiale di
Roma e a 16 anni esordisce nel mondo dello spettacolo partecipando alla prima edizione
di Il collegeun reality show della Rai.
Jenny De Nucci, lavoro e carriera

Jenny DeNucci è unaattriceche ora è diventato influencer con 1,2 milioni di follower su
Instagram. Dopo il suo debutto in un reality Il collegerecita in teatro negli spettacoli
Niente. Zero. Niente E Lo spettacolo… può continuare?. Nel 2018 ottiene una parte
nella fiction A un passo dal Paradiso e nel 2019 a DonMatteo.

Anche Jenny De Nucci presta il volto alle pubblicità di Unbelievabrow Oreal E Air Max
Nike. Nel 2019, in occasione della Mostra del Cinema di Venezia, presenta il
cortometraggio Buon compleanno di Lorenzo Giovenga e nello stesso anno pubblica il
suo primo libro Ragazze. Siamo tutte regine.
Jenny DeNucciInstagram

Jenny De Nucci è molto attiva su Instagram: come già accennato, ha fatto della sua
popolarità sui social network un vero e proprio lavoro. Il suo profilo è
@jennydenucci e vanta oltre 1 milione di follower.
Jenny DeNucci e Ariete

La giovane influencer era fidanzata con il cantante Ariete: la storia tra i due si è
conclusa nel giugno 2022. La notizia è stata data da Jenny, proprio sul suo profilo
Instagram:

“Io e Arianna non stiamo più insieme, vi chiedo gentilmente di non taggarmi in nessun
video o dirmi chi vedete in giro o chi vedete sotto il suo palco. Volevo scriverlo da un po’,
ma ultimamente sta diventando difficile mantenere la privacy come cosa, quindi per
favore rispetta questo momento. Essendo stata una relazione pubblica mi è sembrato
giusto, anche se sono contrario a queste cose, scrivere qualche riga a riguardo. Non
farò un papiro strappalacrime, sappiamo io e te come è andata ed è giusto che
rimanga privato. Massimo Danger diceva: ‘Amarsi in pubblico, partire subito’”.

Al momento Jenny De Nucci risulta essere single.
Curiosità su Jenny De Nucci

Nonostante la giovane età, la giovane ha vinto diversi premi: Premio per “Brillante•
esordio nel mondo dello spettacolo” al Salerno Film Festival, Premio per “Costanza e
impegno nella professione” al Premio Internazionale Basilicata per le Giornate del
Cinema Lucano e il premio “Explosive Talent Award” al Giffoni Film Festival.
Pratica danza contemporanea, ginnastica artistica ed equitazione•
Parla cinque lingue: italiano, inglese, spagnolo, tedesco e francese•
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Il suo volto è stato scelto nel manifesto del Festival Cortinametraggio in programma a•
marzo 2021 nella città di Cortina.
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Jenny De Nucci, chi è, età, fidanzato,
Instagram e curiosità sulla vita privata

Attualità•

Jenny De Nucci è un’attrice ed influencer, nota per aver partecipato alla prima edizione
del reality Rai, Il Collegio. Conosciamola meglio.

Di
Giorgia Del Fattore

-
mercoledì 5 Aprile, 2023

Jenny De Nucci è un’attrice ed influencer, nota per aver partecipato alla prima
edizione del reality Rai, Il Collegio. Conosciamola meglio.
Jenny De Nucci: chi è

Jenny Claudia De Nucci nasce a Garbagnate Milanese il 27 maggio 2000 e cresce in
provincia di Monza e della Brianza. Appassionata fin da giovanissima al canto, alla
musica e alla danza, frequenta il Centro Studio Danza L’étoile di Varedo e studia in un
liceo linguistico.

Partecipa a un workshop di recitazione presso l’Associazione Culturale Mondo
Artistico di Roma e a soli 16 anni debutta nel mondo dello spettacolo prendendo parte
alla prima edizione de Il Collegio, un reality targato Rai.
Jenny De Nucci, lavoro e carriera

Tutti i diritti riservati

canaledieci.it
URL : http://canaledieci.it 

PAESE : Italia 

TYPE : Web Grand Public 

5 aprile 2023 - 11:10 > Versione online

P.70

https://canaledieci.it/rubriche/attualita/
https://canaledieci.it/autore/giorgia-del-fattore/
https://canaledieci.it/2023/04/05/jenny-de-nucci-chi-e-eta-fidanzato-instagram-e-curiosita-sulla-vita-privata/


Jenny De Nucci è un’attrice, divenuta ormai influencer con ben 1,2 milioni di followers
su Instagram. Dopo il suo debutto nel reality Il Collegio, recita in teatro negli spettacoli
Niente. Zero. Nulla e The show… can go on?. Nel 2018 ottiene una parte nella fiction
Un passo dal Cielo e nel 2019 in Don Matteo.

Jenny De Nucci, inoltre, presta il suo volto alle pubblicità di Unbelievabrow Oreal e Air
Max Nike. Nel 2019, in occasione della Mostra del Cinema di Venezia, presenta il
cortometraggio Happy Birthday di Lorenzo Giovenga e nello stesso anno pubblica il
suo primo libro Girls. Siamo tutte regine.
Jenny De Nucci Instagram

Jenny De Nucci è molto attiva su Instagram: come già citato, ha fatto della sua
popolarità sui social un vero e proprio lavoro. Il suo profilo è @jennydenucci e vanta
oltre 1 milione di followers.
Jenny De Nucci e Ariete

La giovane influencer è stata fidanzata con la cantante Ariete: la storia tra le due è
terminata nel giugno del 2022. La notizia è stata data da Jenny, proprio sul suo profilo
Instagram:

“Io e Arianna non stiamo più insieme, vi chiedo gentilmente di non taggarmi più in
nessun video o di dirmi con chi la vedete in giro o chi vedete sotto al suo palco. È da un
po’ che volevo scriverlo ma ultimamente sta diventando ingestibile da tenere privata
come cosa quindi please rispettate questo momento. Essendo stata una relazione
pubblica mi sembrava giusto, anche se sono contro a queste cose, di scrivere due righe
in merito. Non farò un papiro strappalacrime, sappiamo io e lei com’è andata ed è
giusto che rimanga privato. Diceva Massimo Pericolo, ‘Amarsi in pubblico lasciarsi
subito'”.

Al momento Jenny De Nucci sembra essere single.
Curiosità su Jenny De Nucci

Nonostante la sua giovane età, la giovane ha ottenuto diversi premi: Premio per•
“Brillante debutto nel mondo dello spettacolo” al Festival del Cinema di Salerno,
Premio per “costanza e impegno nel mestiere” al Premio Internazionale Basilicata
Giornate del Cinema Lucano e il Premio per “Explosive Talent Award” al Giffoni Film
Festival.
Pratica danza contemporanea, ginnastica artistica e equitazione•
Parla cinque lingue: italiano, inglese, spagnolo, tedesco e francese•
Il suo volto è stato scelto nella locandina del Festival Cortinametraggio in programma•
a marzo 2021 nella località di Cortina.
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Alessandro Parrello uno e trino. Da
attore a regista e produttore

Attore, regista, produttore e molto altro ancora. È complicato etichettare in poche
categorie un artista poliedrico come Alessandro Parrello. Reduce dall’ottima accoglienza
avuta alla XVIII edizione di Cortinametraggio da “Segni molto particolari”, cortometraggio
fortemente voluto dalla Polizia di Stato che rappresenta un inno all’inclusività, Parrello si
racconta a L’Identità.

Alessandro, a cosa ti stai dedicando oggi tra le tue mille attività?
Sto finendo la post produzione del mio nuovo progetto Lo zio di Venezia, con Giorgio
Tirabassi, Guglielmo Poggi e Maurizio Lombardi, che abbiamo girato a Venezia lo
scorso settembre. E’ il quinto cortometraggio cinematografico di 20 minuti, girato in
anamorfico, che fa parte di una collana di storie che sto realizzando.
Contemporaneamente ho appena finito la revisione della sceneggiatura del mio primo
lungometraggio tratto proprio da questa storia, alla quale sono molto legato. Sto anche
lavorando al mio primo corto di animazione 3D dal titolo Silent Kid.

Come nasce la tua passione per la recitazione?
Guardando i film di Bud Spencer e Terence Hill. Quelle storie così divertenti, quelle
battute epiche e le loro avventure mi hanno spinto a voler fare la stessa cosa. Da li ho
scoperto che sapevo fare gli accenti, le imitazioni e avevo una spiccata inclinazione
nell’intrattenere le persone, cosi mi sono buttato in questa avventura…tanti anni fa!

E per la regia?
Credo che la regia fosse da sempre dentro di me. A 14 anni avevo una videocamera
super 8 con cui facevo video con i miei compagni di liceo e ai miei famigliari, poveretti!
Documentavo tutto e poi rimontavo creandone dei piccoli divertiti film. Portavo la
videocamera sempre con me, al punto che certe volte i miei compagni mi odiavano (ride,
ndr). A volte penso che se ci fossero stati i social negli anni ’90, saremmo stati un po’
come gli attuali YouTubers. Oggi questa cosa occupa la maggior parte del mio tempo e
mi ci dedico con grande cura, tanto studio e tanta voglia di sperimentare cose diverse.
Se mi appassiono di una storia che sento debba essere raccontata, cerco di trovare la
chiave migliore per farlo. Inoltre adoro da matti lavorare e provare con gli attori.

Un curriculum denso e variegato. Ma c’è qualcosa che ti fa brillare gli occhi ogni
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volta he ci pensi?
Sicuramente Nikola Tesla è il progetto che porterò sempre nel mio cuore perché
rappresenta uno spartiacque tra il prima e il dopo. È una storia magica che ha coinvolto
così tante persone sia in Italia che all’estero, che mi rende fiero di aver raccontato. Mi ha
aperto tante porte. Detto questo però tutte le mie storie sono come dei figli e un padre
vuole bene ai suoi figli in maniera indistinta!

Facciamo nomi. Un regista che vorresti vedere sul display del tuo telefono per
proporti un ruolo.
Christopher Nolan fra tutti, se parliamo di estero. Oggi però ci sono tanti giovani registi
bravissimi che sperimentano linguaggi moderni e innovativi, anche qui in Italia. Andando
spesso nei grandi festival ho avuto modo di conoscerne molti e devo dirti che ci lavorerei
volentieri. Mi piacerebbe però un giorno immaginare di poter essere diretto da Paolo
Sorrentino, Stefano Sollima e Francesco Bruni. Diversi ma straordinari.

Invertiamo i ruoli. Chi chiami?
Se devo volare alto, penso a Christian Bale.

E l’attrice con cui speri di poter presto dividere il set?
Miriam Leone. La trovo sempre magnetica nei suoi personaggi.

Da qualche anno ti sei cimentato anche nella produzione: come riesci a far
convivere, parallelamente, questi tre tipi di ruoli?
Ho iniziato a fare produzione già nel 2005 con il mio primo cortometraggio prodotto
assieme al regista. Lì ho scoperto che organizzare un set mi piaceva e mi riusciva. Ho
continuato su altri corti e perfino un film indipendente inglese, per poi decidere di aprire
la mia società, la West 46th Films nel 2011, per poter realizzare delle storie che mi
piacevano. Pian piano è diventata una professione che mi ha dato molto e permesso di
potermi dedicare poi anche alla scrittura, alla regia, alla sperimentazione. Ho vissuto a
New York per tanto tempo e fare più cose li è la norma per un artista.

Attore, regista, produttore e molto altro ancora. È complicato etichettare in poche
categorie un artista poliedrico come Alessandro Parrello. Reduce dall’ottima accoglienza
avuta alla XVIII edizione di Cortinametraggio da “Segni molto particolari”, cortometraggio
fortemente voluto dalla Polizia di Stato che rappresenta un inno all’inclusività, Parrello si
racconta a L’Identità.

Alessandro, a cosa ti stai dedicando oggi tra le tue mille attività?
Sto finendo la post produzione del mio nuovo progetto Lo zio di Venezia, con Giorgio
Tirabassi, Guglielmo Poggi e Maurizio Lombardi, che abbiamo girato a Venezia lo
scorso settembre. E’ il quinto cortometraggio cinematografico di 20 minuti, girato in
anamorfico, che fa parte di una collana di storie che sto realizzando.
Contemporaneamente ho appena finito la revisione della sceneggiatura del mio primo
lungometraggio tratto proprio da questa storia, alla quale sono molto legato. Sto anche
lavorando al mio primo corto di animazione 3D dal titolo Silent Kid.

Come nasce la tua passione per la recitazione?
Guardando i film di Bud Spencer e Terence Hill. Quelle storie così divertenti, quelle
battute epiche e le loro avventure mi hanno spinto a voler fare la stessa cosa. Da li ho
scoperto che sapevo fare gli accenti, le imitazioni e avevo una spiccata inclinazione
nell’intrattenere le persone, cosi mi sono buttato in questa avventura…tanti anni fa!

E per la regia?
Credo che la regia fosse da sempre dentro di me. A 14 anni avevo una videocamera
super 8 con cui facevo video con i miei compagni di liceo e ai miei famigliari, poveretti!
Documentavo tutto e poi rimontavo creandone dei piccoli divertiti film. Portavo la
videocamera sempre con me, al punto che certe volte i miei compagni mi odiavano (ride,
ndr). A volte penso che se ci fossero stati i social negli anni ’90, saremmo stati un po’
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come gli attuali YouTubers. Oggi questa cosa occupa la maggior parte del mio tempo e
mi ci dedico con grande cura, tanto studio e tanta voglia di sperimentare cose diverse.
Se mi appassiono di una storia che sento debba essere raccontata, cerco di trovare la
chiave migliore per farlo. Inoltre adoro da matti lavorare e provare con gli attori.

Un curriculum denso e variegato. Ma c’è qualcosa che ti fa brillare gli occhi ogni
volta he ci pensi?
Sicuramente Nikola Tesla è il progetto che porterò sempre nel mio cuore perché
rappresenta uno spartiacque tra il prima e il dopo. È una storia magica che ha coinvolto
così tante persone sia in Italia che all’estero, che mi rende fiero di aver raccontato. Mi ha
aperto tante porte. Detto questo però tutte le mie storie sono come dei figli e un padre
vuole bene ai suoi figli in maniera indistinta!

Facciamo nomi. Un regista che vorresti vedere sul display del tuo telefono per
proporti un ruolo.
Christopher Nolan fra tutti, se parliamo di estero. Oggi però ci sono tanti giovani registi
bravissimi che sperimentano linguaggi moderni e innovativi, anche qui in Italia. Andando
spesso nei grandi festival ho avuto modo di conoscerne molti e devo dirti che ci lavorerei
volentieri. Mi piacerebbe però un giorno immaginare di poter essere diretto da Paolo
Sorrentino, Stefano Sollima e Francesco Bruni. Diversi ma straordinari.

Invertiamo i ruoli. Chi chiami?
Se devo volare alto, penso a Christian Bale.

E l’attrice con cui speri di poter presto dividere il set?
Miriam Leone. La trovo sempre magnetica nei suoi personaggi.

Da qualche anno ti sei cimentato anche nella produzione: come riesci a far
convivere, parallelamente, questi tre tipi di ruoli?
Ho iniziato a fare produzione già nel 2005 con il mio primo cortometraggio prodotto
assieme al regista. Lì ho scoperto che organizzare un set mi piaceva e mi riusciva. Ho
continuato su altri corti e perfino un film indipendente inglese, per poi decidere di aprire
la mia società, la West 46th Films nel 2011, per poter realizzare delle storie che mi
piacevano. Pian piano è diventata una professione che mi ha dato molto e permesso di
potermi dedicare poi anche alla scrittura, alla regia, alla sperimentazione. Ho vissuto a
New York per tanto tempo e fare più cose li è la norma per un artista.
Pubblicità
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IArtiste
poliedricodal curriculuminternazionale,sperimentasestessoin continuazione

Amastaredavantialla telecamera t̂antoquantodietro.I trevoltidella suamedaglia

AlessandroParrellounoe trino
Daattorearegistaeproduttore

di NICOLA SANTINI

Attore, regista,produttoree mol-
to altro ancora.È complicato eti-
chettare in poche categorieun ar-

tista poliedrico come Alessandro
Parrello. Reducedall'ottima acco-
glienza avuta alla XVIII edizione
di Cortinametraggio da "Segni
molto particolari", cortometrag-

gio fortemente voluto dalla Poli-
zia di Statoche rappresentaun in-
no all'inclusività, Parrello si rac-

conta a L'Identità.

Alessandro, a cosa ti stai
dedicandooggi tra le tuemil-
le attività?

Sto finendo la postproduzione

del mio nuovo progetto Lo zio di

Venezia, con Giorgio Tirabassi,
Guglielmo PoggieMaurizio Lom-

bardi, cheabbiamo girato a Vene-
zia lo scorsosettembre. E' il quin-
to cortometraggio cinematografi-

co di 20minuti, girato in anamor-

fico, chefa partedi una collana di
storie che sto realizzando. Con-
temporaneamente hoappena fini-

to la revisione della sceneggiatura
del mio primo lungometraggio

tratto proprio daquestastoria, al-

la qualesonomolto legato.Stoan-

che lavorando al mio primo corto
di animazione 3D dal titolo Silent
Kid.

Comenascelatua passione
perla recitazione?

Guardando i film di Bud Spen-

cer e Terence Hill. Quelle storie

cosìdivertenti, quelle battute epi-
che e le loro avventure mi hanno
spinto a voler fare la stessacosa.
Dali ho scoperto che sapevofare

gli accenti, le imitazioni e avevo
una spiccata inclinazione nell'in-
trattenere le persone, cosimi so-

no buttato in questa avventu-

ra... tanti anni fa!

E per la regia?
Credochela regiafosseda sem-

pre dentro di me.A14 anni avevo
unavideocamera super 8 con cui
facevovideo con i miei compagni
di liceo eai miei famigliari, pove-

retti! Documentavo tutto epoi ri-

montavo creandonedeipiccoli di-
vertiti film. Portavola videocame-

ra sempre con me, al punto che
certe volte i miei compagni mi
odiavano (ride, ndr). A volte

penso che se ci fossero
stati i socialnegli anni
'90, saremmo stati

unpo' comegli at-
tuali YouTubers.

Oggiquestacosa
occupa la mag-

gior parte del
mio tempoe mi

to studioetantavo-
glia di sperimentare

cosediverse. Semi ap-
passiono di una storia che
sento debba essere raccontata,
cercodi trovare la chiavemigliore
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per farlo. Inoltre adoro da matti
lavorare eprovare con gli attori.

Un curriculum densoeva-

riegato. Ma c'è qualcosache
ti fa brillare gli occhi ogni vol-
ta heci pensi?

SicuramenteNikola Teslaè

il progetto che porterò
sempre nelmio cuore

perché rappresenta
uno spartiacque

tra il prima e il
dopo.È unasto-

ria magica che
hacoinvolto co-

si tante persone
sia in Italia che

all'estero, che mi
rendefiero di aver

raccontato. Mi ha

aperto tanteporte. Det-
to questo però tutte le mie

storiesono comedei figli eunpa-

dre vuole beneaisuoi figli in ma-
niera indistinta!

Facciamonomi.Un regista

che vorresti vedere sul di-
splay del tuo telefono per
proporti un ruolo.

Christopher Nolan fra tutti, se
parliamo di estero. Oggi però ci
sonotantigiovani registi bravissi-

mi che sperimentano linguaggi
moderni einnovativi, anchequi in

Italia. Andando spessonei grandi
festival ho avuto modo di cono-

scerne molti e devo dirti checi la-
vorerei volentieri. Mi piacerebbe
peròungiorno immaginare di po-
ter esserediretto daPaoloSorren-

tino, StefanoSollima e Francesco
Bruni. Diversi ma straordinari.

Invertiamo i ruoli.Chi chia-
mi?

Se devo volare alto, penso a

Christian Baie.

E l'attrice con cui speri di
poterprestodividere il set?

Miriam Leone.La trovo sempre

magneticaneisuoi personaggi.

Da qualche anno ti sei ci-
mentato anchenella produ-
zione: comeriesciafar convi-
vere, parallelamente, questi
tre tipi di ruoli?

Ho iniziato a fare produzione
giànel 2005con il mioprimo cor-

tometraggio prodotto assiemeal
regista. Lì ho scoperto che orga-
nizzare un setmi piacevaemi riu-
sciva. Ho continuato su altri corti
eperfino un film indipendente in-
glese, per poi decideredi aprire la

mia società, la West 4óth Films
nel2011,per poter realizzaredelle

storieche mi piacevano.Pianpia-
no è diventata una professione
chemi ha datomolto e permesso
di potermi dedicarepoi anchealla
scrittura, allaregia, allasperimen-
tazione. Ho vissuto a New York
per tantotempo e fare più coseli è

la normaper unartista.

ci dedico con
grande cura, tan-

"Spesso
qui in Italia mi

sonosentitodire
chefaccio troppe
cosee chedovrei

scegliere"
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Alessandro Parrello (© Imagoeconomica)
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Cinema. Parla la bolognese Paola
Piccioli, a Los Angeles da cinque anni

giovani alla ribalta

In Italia, il corto "Giusto il tempo per una sigaretta" è stato selezionato a festival quali il
Giffoni Film Festival, Cortinametraggio, Ischia Global Film Festival. Vincitore di 22 premi
nel mondo, Distribuito da Tiny Distribution”

Tornerà nei prossimi mesi in Italia per qualche settimana, per girare un corto dalla
sceneggiatura ancora top secret, muovendosi con la troupe attraverso
l’Emilia-Romagna, per le riprese. Così la bolognese Paola Piccioli, a Los Angeles
da 5 anni, riprende le fila del suo lavoro di produttrice anche in Italia, dopo aver prodotto
lo short film “Giusto il tempo per una sigaretta” (2020) che ha ricevuto diversi consensi.

“Con il corto don Gino e con l’altro short film Idda, entrambi prodotti da First Child
Production, la società bolognese mia e di Salvatore Sclafani nata nel 2016, abbiamo
ottenuto ottimi risultati” dice Paola Piccioli “ma “Giusto il tempo per una sigaretta” mi ha
dato la soddisfazione più grande. Vincitore del Bando per la produzione della Regione
Emilia-Romagna, questo corto è stato selezionato a più di 60 festival nel mondo,
inclusi festival "Oscar-qualifying" (ovvero che possono rendere i corti eleggibili per la
selezione ai premi Oscar) come l'Odense International Film Festival, e l'Edmonton
International Film Festival.

In Italia, il corto è stato selezionato a festival prestigiosi quali il Giffoni Film
Festival, Cortinametraggio, Ischia Global Film Festival. Vincitore di 22 premi nel
mondo, Distribuito da Tiny Distribution”

Ma anche Paola Piccioli, come molti giovani, ha deciso di trasferirsi all’estero per trovare
nuove opportunità lavorative interessanti e stimolanti, portando con sé una buona
esperienza.

“Consiglierei sicuramente ai colleghi italiani di venire qui in California a lavorare.
Ma devono mettere in conto di essere pronti a sacrificarsi, di dimenticarsi il significato
della parola stanchezza, ed essere armati da professionalità, passione ed entusiasmo
per il nostro lavoro di attori, produttori e registi. Così i risultati arrivano”, dice la Piccioli.

Nel 2021, Paola Piccioli e Salvatore Sclafani, entrambi negli States, hanno aperto
una sede operativa statunitense di First Child, la First Child Media, che ha di
recente prodotto un pilot dal nome Kate's story, primo episodio di una miniserie di sei
episodi. Lo sviluppo e vendita dei successivi episodi sono in fase di contrattazione con
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diversi network. Inoltre First Child Media sta producendo, in co-produzione con Chrome
entertainment, un lungometraggio horror dal titolo The Hermit. Il film ha come
protagonisti Lou Ferrigno (L'Incredibile Hulk), Malina Weissman (Una serie di Sfortunati
Eventi) e Anthony Turpel (Love, Victor). Le riprese del film sono iniziate in Agosto a
Syracuse, nello stato di New York. Paola Piccioli è una produttrice associata del film. 

“Oltre a questa attività - prosegue la PIccioli - in questi cinque anni ho voluto
proseguire anche su altri versanti. Ho cercato e colto molte opportunità. Per
parecchio tempo sono stata capo della produzione a G8Check, un'azienda che cura
alcuni aspetti produttivi, particolarmente nel pianificare sicurezza/budget/salute per
produzione cinematografiche, televisive e agenzie pubblicitarie quali Disney+, Hulu,
Netflix, Nbc. Ho lavorato parecchio anche nell'intrattenimento in altri ruoli. Tra l’altro ho
preso parte anche alla terza stagione della serie TV Double Cross (AMC), e nel
lungometraggio Shaky Shivers, (debutto alla regia dell'attore Sung Kang, uno dei
protagonisti del franchise di Fast & Furious)”. Intanto First Child, oltre al corto che verrà
girato a breve in Italia, ha in corso la produzione di un reality show presente su YouTube
e Facebook che riscuote fra le centinaia di migliaia e i milioni di visualizzazioni, dal titolo
 “Pagami St***o”, con al proprio attivo più di 50 episodi. “Inoltre con la nostra casa di
produzione, io e Salvatore Sclafani, abbiamo recentemente vinto un altro bando della
regione Sicilia per la produzione di un documentario sui vini regionali, di prossima
realizzazione”.

Sempre in movimento, Paola ha arricchito il suo curriculum con lavori in
produzione, come aiuto regista, in video musicali e cortometraggi, e
lungometraggi indipendenti. Come attrice ha fatto parte di progetti quali Three Birds,
una serie web vincitrice del Silicon Beach Film Festival e Culver City Film Festival. Ha
avuto piccoli ruoli nel film Deltopia e nella serie HBO Perry Mason, e ha lavorato in
cortometraggi come VoteFraudBusters e I'm Emily Blunt on a Smaller Budget.

“È faticoso, ma non rinnego nulla delle mie scelte. Amo Los Angeles e non mi
faccio mancare nulla. In tema di lavoro - dice Paola - parliamo di festival, per esempio.
In Italia ho lavorato al Movievalley Festival Internazionale di Corti, che si svolge a
Bologna, per una decina d’anni e nel 2022 sono stata ospite alla serata di inaugurazione
e quest'anno sono stata fra i giudici del Burbank Film Festival in California nella sezione
cortometraggi internazionali e documentari”.

Due anni fa, la Piccioli ha anche co-scritto il fumetto The Adventures of Alexandra
Flapperton III, attualmente in vendita su Amazon e in selezionate librerie (Barnes &
Nobles) negli Stati Uniti. Il secondo volume è attualmente in fase di scrittura.
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L’INTERVISTA

“Siavverail mio sognodi farelaregista
nonèfacileperunadonnaenonsoloin Italia”

GretaScarano

L’attrice: “ Staredietrola macchinadapresami hafatto capirechesenzagli altri nonseinulla”
MICHELATAMBURRINO

P
rova eriprova,alla
fine GretaScarano
ci è riuscita a fare
ciò che più deside-

rava. L'attrice?Sba-

gliato, la regista.
Eppureil successoleèarrivato
come apprezzata interprete
neLa cenaperfetta,Suburra,
Chiamamiancoraamore,Spe-

ravo demorì prima, I migliori

giorni (proprio staserasu
Sky). La recitazione come ri-

piego forsesuonamale maè
pur vero che questaromana
36ennedaannirincorreil desi-

derio di staredietroalla mac-

china da presa,obiettivo che
perledonneèancoradifficile,
nessunaregistacandidataagli
Oscar,nessunaai David.Così
Gretasi èprovatain concorso
alCortinametraggio,il primo
festival interamentededicato
ai corti giunto alla sua XVIII
edizione, fondato e diretto
con passioneda Maddalena
Maynerichehalaureatogiova-

ni cineastidibellesperanze.
Greta,leièstatapremiataper
FelizNavidad, storiadi spe-

ranze edi sogniconuncastdi
tutto rispettocompresaSan-

dra Milo. Soddisfatta?
«Èstatotutto perfetto. Io na-

sco aspiranteregista e tutto
quellochehofattofino adoggi
eraper arrivare a questoap-

puntamento conmestessa,a
lungorinviato. Perunadonna
è unastradaancoraoggi non

facile, il cinemarimaneun'in-
dustria maschilista.Nel cast
tanti amici e uno stessolin-
guaggio, loro mi hannoaiuta-

ta a capireche senzagli altri
nonseinulla.Daattori sitende
a dimenticarlo.SandraMilo è
statafantasticamihadatotota-
le fiducia. Lei portava la com-

ponente magica,contribuiva
all'atmosferastraniatacheper
ilmio cortoerabasilare».
Sidiceva,storiadisogni.
«Sì, il corto coltiva la parte
bambinacheèinnoi.Perchéla

vita dipendedacomelaguar-

di. Uncortofattoperprovarmi
percapiresepossogestireun
set.Perquestosonostataparti-
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chemi èarrivato dalpubblico,
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Ma il lungometraggioè alle
porte?
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e non saròinterprete,troppe
coseinsiemenonvoglio anco-
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Lei è un'attricedrammatica,
conl'intensainterpretazione
in Suburrahavinto unNastro
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Ilfilm alqualeèpiù legata?
«Suburraè statouno deimiei
ruolipiù importantie chemi
hafattaconoscere.Ma anche

il film suEmanuelaLoichefa-
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verticaledi Mattia Torre che
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possibile, a questedomandesi
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ta ».
LeihainterpretatoIlary Blasi
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va il capitano.Forseè più faci-

leentrareneipannidi unper-

sonaggio di fantasia?
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un'ideapersonale.Cometutte
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cettature. Averelei in carnee
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non cadere nell'imitazione
che nonvolevo. Le hochiesto
spessounparere,peresempio
sesi sentiva a suo agio nella
mia interpretazione che per
meerafondamentale.Leièsta-
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ta».
Cosafaquando non lavora?
«Mipiacemoltoandarealcine-
ma, leggere libri. Il nostro me-

stiereècrudele,tidàtantotem-

po libero che devi imparare a

utilizzarealmeglio.Io cammi-

no, faccio pilates, scopro risto-

ranti nuovi ».

Detta così suona triste. Ma
un'attrice popolare ha ami-
che?
«Le stesse del liceo, le migliori.

Ma anche colleghe. Bisogna
sfatare la diceriachetraattrici

ci si odi. La competizione esi-

ste ma il nostro è un mestiere

bellissimo che può raccontare

infiniti mondiraggiungibili in
tante.Oltretuttooggisiamo in
un momentodi pienaoccupa-
zione grazie alle piattaforme,

alla televisione. È pure vero

che i ruoli femminiliscritti be-

nesonopochi ».
Due nomi diamiche attrici?
«IvanaLotitoePaolaMinaccio-

ni, lesento affini » .
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Bisogna sfatare

la diceriache tra
attricicisi odi. La
competizioneesiste

ma il nostro è un

mestiere bellissimo

che puòcontenere

infiniti mondi

Greta Scaranopremia-

ta a Cortinametraggio

per Feliz Navidad
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Cortinametraggio 2023, tutti i vincitori -
Foto

The Delay è il Miglior Film della 18esima edizione della kermesse.

(KIKA) - CORTINA - Si conclude con un enorme successo di pubblico e stampa la
18esima edizione di Cortinametraggio, che anche quest’anno si conferma un punto di
riferimento italiano per il mondo dei cortometraggi e per il cinema italiano.

 Il Premio Cortinametraggio  - assegnato dalla giuria composta da Laura Morante,
Francesco Pannofino, Pier Giorgio Bellocchio, Giulia Andò, Morena Gentile, Roberto De
Paolis e Antonia Truppo - per il miglior film è stato consegnato da Paolo Genovese e
Maddalena Mayneri a Mattia Napoli per THE DELAY.  A conquistare la miglior regia,
invece, MIRANDA’S MIND di Maddalena Crespi.

Il Premio Rai Cinema Channel, invece, è stato consegnato da Maddalena Mayneri e
Laura Morante a Prospero Pensa per il suo TORTO MARCIO. Il Premio Rete Doc alla
miglior regista donna, consegnato dal presidente Demetrio Chiappa, va a Giulia
Grandinetti per il suo TRIA - DEL SENTIMENTO DEL TRADIRE. Il premio per la miglior
commedia, invece, firmato Lux Vide, è stato assegnato dalla giuria composta da Roberto
Ciufoli, Massimo Cappelli e Simone Colombari a Emanuele Vicorito per il suo TRE
VOLTE ALLA SETTIMANA, Vicorito, inoltre, vince il premio speciale firmato Omnia.

Ad Andrea Romano, invece, per il suo 9TH FLOOR TO THE RIGHT, il premio della
stampa firmato Pineider. Il premio miglior colonna sonora, consegnato da Paolo
Buonvino e Moses Concas, membri della giuria insieme a Omar Pedrini, è andato a
Sergio Bachelet per REGINETTA.
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La Visottica Group di Susegana
protagonista a Cortinametraggio
Cinema

L’azienda trevigiana, Main Partner della manifestazione, ha contribuito alla realizzazione
del corto “Segni molto particolari”, presentato in anteprima nazionale.

CulturaConegliano e Valdobbiadene, 02 Aprile 2023 ore 16:22
Visottica Group protagonista di primo piano nell’edizione 2023 di Cortinametraggio, uno
dei più importanti Festival di corti in Italia, la cui 18esima edizione si è chiusa nei giorni
scorsi a Cortina con oltre 5mila presenze.  L’azienda veneta, leader mondiale nella
produzione di componenti per occhiali, è particolarmente sensibile ai progetti promossi
nel territorio ed ha sostenuto l’evento in qualità di Main Partner.
"La vocazione di Visottica verso iniziative di alto significato culturale ed educativo"

“Siamo soddisfatti di aver dato il nostro contributo per la prima volta a questa splendida
manifestazione – sottolinea il Presidente di Visottica Group Rinaldo Montalban - che
negli anni si è affermata come un momento fondamentale per diffondere la cultura
cinematografica e lanciare giovani talenti.  Il nostro impegno a favore di questo evento
conferma l’attenzione di Visottica verso iniziative di alto significato culturale ed
educativo, in linea con i valori che da sempre contraddistinguono l’azienda”.
Il cortometraggio “Segni molto particolari” realizzato con la Polizia di Stato

Nell'ambito della rassegna è stato anche presentato in anteprima nazionale il
cortometraggio “Segni molto particolari” realizzato dalla Polizia di Stato con il contributo
di Visottica Group.  Il film racconta la storia di Laura, una campionessa di nuoto, cieca
dalla nascita che, entrata in Polizia come agente tecnico al termine della sua carriera
sportiva nelle Fiamme oro, è impiegata in un commissariato, dove inizia un nuovo e
stimolante percorso professionale: una storia toccante che vuole favorire la diffusione
della cultura dell’inclusione.
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Roberto Ciufoli si racconta a
Cortonametraggio

Teatro  1 Aprile 2023 - 14:16

L'attore e doppiatore romano dal 20 al 27 marzo ha condotto il festival Cortinametraggio,
un momento di incontro tra esordienti e attori o registi affermati
Luca Favini

Stai utilizzando Internet Eplorer: è un browser molto vecchio, non sicuro, e non più
supportato neanche da Microsoft stessa, che l'ha creato.

Per favore utilizza un browser moderno come Edge, Firefox, Chrome o uno qualunque
degli altri a disposizione gratuitamente.
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